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GIUNTA 

AL  TRATTATO  DELLA  GHINA:eHINA, 

0  S  1  ^ 

NUOVE  PROBLEMATICHE  RIFLESSIONI 

Intorno  la  Natura  delle  Febbri  dette  Periodiche  ^ 

E  loro  Febbrifughi  . 

IDiJjfert asLtone  Epi (to lare 

DI  CARLO. FRANC£SeQ 

COQROSSI 

Filofofo  j  e  Medico  nella  Città  di  Crema 

J'ìiDlUlTTU  ,  E  I>EDIC^TZ€ 

ALL*  ILL  Mo  ,  JE  REV  Mo  MONS^^ 

GIOVAN  MARIA 

LANCISI 

DEGNISSIMO  MEDICO ,  ED  INTIMO  CAMERIERE 

DI  N.S.PAPA  CLEMENTE  Xr. 


«5»  ^  o» 
^  ^ 


IN  CREMA,  M.  D.  CC.XVI. 
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Nella  Stampa  di  Mario  Carcheno.  Con  licenza  de’ Superiori . 
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GI  U  N  T  A 

AL  TR  ATTATO 

DEL  L  A  CHI  N  A-C  H  I  N  A 


^i£ertaZiiqne  '  Epiftolarr, 


/ 


Embrerà  forfè  Arano  ^  che  doppo  tante  OpereJ 
fudatifllme  tifcite  da  penne  ed  Italiane  yt  Stra¬ 
niere  intorno  ad  un  fogg^tto  sì  arduo  5  quaf  è 
quello  delle  Febbri  y  e  Febbrifughi  5  noni  con* 
tento  d’avere, anctf  io- (a)  prcxlotto  ilmiofen* 
timento  in  tale  Materia  5  ardifca  di  bel  nuovo 
cimentarmi  à  difcorrerne  :Mà  quella  li  è  la  Natura  delle  cofe 
fingolari  5  e  mirabili  y  che  y  quanto  pm  tormentano  l’intellet* 
to  con  la  diffieoltà  di  capirle  y  altrettanto  allettano  il  noftro 
Spirito  col  piacere  di  fpecofarle  .  Se  il  Sole  non  foffe 

à  5,  Oggetto 

^  DelU  T^atkrày^ettiyei  Vfò  ielU  Conemm  dèi  Teru  ^ò  fia  China  Chiné 
Confulera^9nk  fi fuo-Mìstcm^^  C  Mediche  &c,  apprefig  Mario 

^  Carchené  in  Cntna  1711* 


6  Giunta  al  T rat  tata 

Oggetto  si  lumiiibfQ  >  e  sì  bello  j  tion  s’altàrébbono  temerarj 
tanti  CaiinocShiali  pef  ifcoprirne  lé  fattezze  ,  ed  dlTervarne^, 
anco  le  macchie  ;  e  fe  la  Febbre  ^  e’I  Febbrifugo  ik)iì  lì  ren- 
delTerO  tra  ^i.  altri  màli  j  è  ronedji  sì  riguardevoli  ,  non  iifctr 
èebhono  tanti  Ljbri^  in  traccia^  di  lor  Natura  per  if velarne  il 
Meccanifuiò  .  'Fiìttoche  lìa  j  à  'I^Kidizie  de  faggi  ,  perigliofa 
Timprefa  ,  non  voglio  defiftere  dal  tentarla  .  So  ,  che  la  cu- 
riolltà  di  fapere  i  recònditi  Magiftérl  della  Natura  palTa  alle 
vplte  trà  Letterati  ,per  vizio  j  ,ò  almeno  ftà  à  tocca  .5  e  non^ 
tocia  di  ^aflaf  peF  virtù  Nitlladittìeno  mi  fkfó  lecito  porri? 
il  piè^  nuovamente  jn  un  Qampo  sì  ferace  di  fpina  j  e  giacche 
m’hanno  Ingegni  perfpiGaeiffimi  conJe— 

loro  fatighe  dottilfime  polleriori  al  mio  Trattato  j  mi  lì  con¬ 
ceda  di  fare  un  appendice  allo  fteflo  per  illultrare  con  le  più 
ftabili  olTervazioni  di  Pratica  i  dommi  della  Teorica  ,  e  rego¬ 
lare  cò  Teoremi  di  quella  i  Precetti  di  quella  .  Così  fervirà 
l’ima  ,  e  l’altra  à  promovere  l’Arte  nollra  al  confeguimento 
del  fine  5  che  è  la  cura  de- mali  .  Onorate  per  tahitó  dall’  al¬ 
to  de  voftri  impieghi  ,  IllinOj  e  Reu.mo  Monlìgnore  ,  d’atten- 
ìione  amorevole  quelle  poche  mie  Problematiche  Riflellioni  , 
in  cui  profeflo  di  bilanciare  eoa  filofofica  indifferenza  tutto 
ciò  ,  che  fuggerifee  di  più  probabile  nell’  argomento  delle.. 
Febbri  ,  e  Fèbbrìfùghi  la  ragione  ,  ed  il  fenfo  ,  e  difcernerc 
nella  diverlìtà  de  Siftemi  quello  ,  che  può  influire' à  vantaggi 
della  Pratica  :  Nè  pretendo  io  già  qui  di  mettere  in  su’l  Ta- 
peto  nuove  Ipotelì  lavorate  con  la  Meccanica  3  e  congegnate^ 
su’l  piede  di  nuovi  principi,  (a) 

•  5j  Perche  la  Vita  è  breve  , 

Eu  l’Ingegno  ‘paventa  '  à'b  l'alta  imprefa  $ 

•  Nè  .di  lui’ >  riè  «div.lei  molto  mi  fldo  . 

.*1^1  i  i  '  ,  Progettai 

*)  Francefeo  Tetrarca  nelle  Centoni  fag.  tn.  74. 


Isella  CUns^Ghina^  7 

Progettai  gli  anni  fcorfi  come  in  ifcorcio  alcuni  miei  j)enfie}i, 
sù  la  fifica  analill  ,  e  ,  tuttoché  follerò  dettatura  d’ingegno 
airai  povero  ,  ebbero  la  fortuna  d’incontrare  qualche  compa¬ 
timento  ne  Letterati  .  Correva  una  oppinione  trà  Profelìorl^ 
(a)  più  avued'uti  5  che  la  fcoperta  della  China-Ghina  poteffe 
luggerire  argomenti  meno  dubbiofi  per  intendere  la  Natiira^^ 
della  Febbre  .  Di  fatto  non  potevano  già  gli  Antichi  alTerirJ 
francamente  5  che  in  tutto  il  genere  delle  periodiche  non  vi 
folTe  diverfità  in  ragione  di’ Caufa  ^  perche  per  anco  non  era 
nota  Feguale  efficacia  5  ed  attività  del  Febbrifugo ‘in  tutte-^  y 
benché  le  loro  apparenze  e  fintommi  fieno  alle  volte  sì  dif¬ 
ferenti  .  Qiiindi  è  5  che  mi  parve  più  proprio  di  camminare 
sii  Fanalitico  alla  ricerca  della  "Verità  5  nè  fembrómmi  iirG 
operar’ à  rovefcio  l’efaminare  il  rimedio  prima  del  male .  Ora 
vò  battere  altra  ftrada  5  e  con  ordine  inverfó  confiderare  le- 
Febbri  per  pofcia  indagare  lanterne  operazioni  5  e  ftabilire  al 
pofllbile  Tufo  Metodico  del  Febbrifugo  .  La  generale  Teori¬ 
ca  della  Febbre  non  appartiene  al  prefente  liti  tato  .  Mi  ri¬ 
metto  à  gl’  ingegnofi  divifamenti  di  tanti  Autori  ^  che  di  effa 
già  fcriflero  5  e  5  fe  un  giorno  riufciràmmi  di  maturare  le-. 
Storie  Fifico.-Mediche  delle  Febbri  già  da  mè  intraprefe  ne  pri¬ 
vati  miei  fl:ud|  ^  m’avanzerò  dalie  p'af ricolari  offervazioni  di  Fra* 

1  tica  à  generairSiftemi  della  TeGrica.  I'"-  j 

.  I.  ”  Giacche  dunque  gli  fperimenti  d’un  mezzo  Secolo  5 
come  faggiamente  riflette  uno  Scrittore  de  npftri  tempii  ci  di- 
moftrano^  riufcire  il  Febbrifugo  del  Perù  fpecifico  in  quelle,^ 

I  Febbri  5  che  5  oltre  il  regolato  periodo  del  loro  corfo^  fpglio- 
no  cominciare  gli  alTalti  con  manifeili  : contrafegni  di  rigore*  y 
e  di  freddo  5 '.egli  è  ben  ragionevole  sù  le  tracce  di  qiiefte  due 
generali  affezioni  indirizzarfi  ad  éfaminarne  l’intirna  lor  Na- 

:  A  4  h  '  ‘  tura . 

*  ■ 

I  (a)  Bernard,  Omt.  Jmtric.  argum*  pag,  io|« 


8  Giunta  ai  T* r aitato 

tura  .  TI  periodo  mi  diinota  ^  che  la  cagione  proffima^  e  con- 
gionta  di  queile  Febbri  o  non  àgifca  mtt'  ora  nel  Sangue-,  ^ 
quand’  anco  in  eflb  11  foggettalfe  ^  o  pure  5  che  la  medefima 
iiifluifca  di  quando  iirrquando  nel  genere  yenolb  .  LTnter-: 
mittenza  perfetta  dentro  di  un  dato  tempo  mi  perfiiade  5,che 
non^riiieda  nel  Sangue  il  fomite  della  Febbre  ^  mà  che  per- 
ioppiù  dal  di  fuori  in  eflb  sTnfiiiui  à  fufcitarne  Forgafino  , 
sfumato  il  quale  il  calmino  di  bel  nuovo  Fonde  de  iiuvidi  5 
ficche  Fecoiìomia  animale  torna  à  jimetterll  ^  fin’  attantoche-, 
cumulandoli  nuova  materia  febbrile  fgorghi  ancora  nel  San¬ 
gue  à  cagionarne  i  foliti  fconvolgimenti  .  Quell’  alTalire  poi 
Flndifpofto  co  primi  attacchi  del  freddo  mi  fa  comprendere  3 
che  la  Mafia  del  Sangue  s’incagli  in  sul  principio  della  Feb¬ 
bre  5  e  che  pertanto  non  fciolgafi  dalla  ftefla  quel  naturaie-, 
fottiliffimo  effluvio  3  da  cui  dipende  il  calore  del  Corpo  ;  E  3 
come  che  quello  freddo  dalle  eftremità  s’incammina  verfo  le 
parti  piu  principali  3  ragion  pur  vole  3  che  fi  conchiuda  il 
l-itardo  del  Sangue  prima  ne  più  rimoti  confini  del  Corpo  3 
poi  fucceflivamente  nell’ altre  parti  meno  lontane  daiCuore_>3 
Macchina  Idraulica  3  da  cui  dipende  il  fluflb  3  e  rifiiiflb  circo¬ 
lare  de  liquidi  .  Riefce  alle  volte  così  vifibile  nelle  Qiiarta- 
ne  una  tale  progrefiìone  del  freddo  3  che  non  di  rado  s’ofler- 
vano  prima  di  tutto  abbrividate  le  deta  3  e  l’ugne  fitfFufe-r 
dhin  livore  fenfibiìe  *3  contrafegno  di  rifiato  nel  Sangue.-.  3 
d’indi  nell’  altre  parti  fi  rimarcano  le  apparenze  del  rigore.^ 
febbrile  . 

II.  Ciò  fuppofto;  conviene affegnare  à  quelle  due  affè- 
zloni  patognomoiiiche  3  e  generali  delle  Periodiche  una  cagione 
sì  fatta  3  che  lia  collituita  nella  lor  linea  3  ed  alle  medefime 
corrifponda  .  Non  v’hà  nel  Corpo  Umano  qualità  più  com- 
jmune  à  tutti  quali  gli  umori  3  che  quella  d’eflere  fibrofi  3  e 

dotati 


D  ella  CM  na-  C  hiìt^  l  g 

dotati  c'I’nna  natuia  Iszza  attanata  al  ‘fappigliamento  ,  coii_. 
cui  ò  Sivjl^ng^o  3  o  s’aggr umano  ^  ò  fi  gonfiano 

in  piccole  boiucine  ^  e  vefciche  .  Qiial’  ora  una  tale  dif- 
pofizione  venga  In  elll  ad  accrefcerli  5  ficche  s’ingrolllno  , 
e  le  lor  particelle  non  mantengana  la  nazia  fottigliezza  5 
liberta  5  eccoli  fubito  ritardati  nel  moto  5  pigri  5  inerti  5  e 
ftagnanti .  Siccome  adunque  in  tutte  le  Periodiche  nel  prin¬ 
cipio  dell  acceffione  s^oHerva  o  freddo  5  od  almeno  qualche 
rigore  lenfibile  ^  à  cui  pofcia  fottentra  il  caldo  5  cosi  iru 
tutte  le  Periodiche  dovrà  ammetterli  il  Vifcidume  ,  che  ftif- 
fillendo  ne  Vali  più  angufti  delle  eftremità  ferva  di  remora», 
al  Sangue  3  finche  có  gli  urti  3  ed  impilili  del  Sangue  3  che 
vien  dal  Cuore  3  fuperati  gP  intoppi  3  e  rotti  gli  argini  fcor- 
ra  il  medefimo  con  impetuofo  torrente  per  tutte  le  direzioni 
de  fiioi  Canali  3  onde  ne  fegue  il  Calore  .  A.’  quella  Idea^ 
generale  s  accordano  agevolmente  tutte  le  fall  delle  Periodi¬ 
che  prefe  in  fafcio  3  come  bene  avvertì  Lorenzo  Bellini  (a) 
quel  gran  Maellro  della  Scienza  3  e  delP  Arte  3  e  come  iiL-. 
apprelTo  nf  ingegnerò  di  moftrare  .  E  qui  fiami  lecito  di  ri¬ 
flettere  3,  che  3  pendente  il  primo  attacco  del  Parofifmo  3  la 
Macchina  animata  lì  può  dire  fempre  in  pericolo  3  in  quanto 
che  non  per  anco  i  fuoi  fluidi  hanno  forpaffati  in  tal  tempo 
gli  oltacoli  3  e  può  fempre  fuccedere  3  che  al  rallentamento 
fulfegua  il  fatale  rillagno  3  onde  la  detta  Macchina  retti  del 


tutto  inerte  3  ed  oziofa  j  lo  che  comprefero  con  idee  conli¬ 
mili  non  sù  fe  metaforiche  3  ò  filofofiche  i  Profeflbri  delP 
Arte  3  allorché  finfero  una  non  sò  qual  lotta  nell’  invafion^ 
della  Febbre  trà  la  Natura  3  ed  il  Male  3  trà  gli  Spiriti  ani¬ 
mali  3  ed  il  Veleno  Febbrile  3  trà  il  fermento  3  ed  il  Sangue  : 
Mà  perche  quella  Febbre  fuol  lafciar  libero  PIndifpotto  per 

lo  fpazio 

(*)  ia/iK»  Bell,  de  Febr,  prop,  ii 


IO  Giuntd  alT^ rat  tato 

lo  fpazio  di  più  ore  ,  quindi  è  ,  che  un  tal  viicidtimc  dovrà 
in  qnefto  tempo  (a)  raccoglierfi  al  di  fuori  del  Sangue  per 
poi  entrar  nello  ftelTo  à  rinovarne  i  fconcerti  ;  E  5  tuttoché 
ì|  rinompo  dimoltri  fòggettarli  talvolta  nel  San¬ 

gue  jfteflo  qiieftp  medeiimo  Vilcidume,  e  tratto  dalla  corren¬ 
te  della  circolazione  ricapitare  ne  Vafeletti  menomi  delle-# 
eilremità  5  ad  ogni  modo  nel  fiio  Siftema  al  più  fi  prova—  ^ 
elTere  qiieflo  un  cafo  da  mettere  nella  linea  de  poffibili  3  ò 
pure  nella  ferie  di  quegli  effetti  3  che  di  rado  fuccedono  , 
come  cpnfidemi  lungamente  nel  mio  (cj  Trattato  5  non  ob¬ 
bligandoli  quel  grand’  Homo  à  foftenere  3  che  ciò  Ila  di  fat¬ 
to  .3  nè  meno  à  provar  3  che  di  fattoi  quello  tal  vifcidume  fi 
generi  al  di  dentro  del  Sangue  ò  dalla  impedita  diafora  3  ò 
dalle  trattenute  efpiirgazioni  3  ò  da  altre  cagioni  confimiii  . 
Tutta  la  forza  deir  ingegnofa  fua  Teorica  mira  à  perfuade- 
re  ia  poilibilità  di  quelli  cali  3  mà  non  mai  à  dimoftrarli  per 
vtri  neirefiftenza.3  potendo  efiere  egualmente  vero  3  che  per- 
loppiù  il  vifcidume  derivifi  da  altre  forgenti  al  di  fuori  del 
Sangue  .  Rella  dunque  3  che  la  Pratica  con  le  fine  oflervazio- 
iii  decida  la  quillione  di  fatto  3  onde  poffa  proflimamente  rin- 
venirfi  la  fua  miniera  3  da  cui  tragga  rorigine'  3  ed  in  cui 
itiafi  acqnatato  3  pendente  rintermittenza  . 

:  4.  IH.  Se  que’  fintommi  3  ed  attributi  3  di  cui  un  male 

giammai  fi  fpoglia  3  fervono  ad  ifcoprire  Ta  ina  cagione  3  co¬ 
me  già  fcriffe  (d)  l’ammirabile  Signor  Guglielmini;  quelle  ap¬ 
parenze  3  e  legni  ,3  che  ad  effo  di  fovente  s’accoppiano  3  fer- 
YÌranno  per  dinotarci  lo  fiato  diverfo  3  ó  il  luogò  3  ò  la  ener¬ 
gia  della  .cagione  3  anzi  per  .additarci  le  piii  cómpofie  3  e  piu 
'  ^  '  5 ;  '  1,  ,  ”  •  ■  è  '  .  T'  proi- 

Ca)  (b)  JFeb^ib,  prop,  iS. -,  i5>.  .5  10.  '  . 

n.  I,  (c)  Velia  ed  Vfo  della  China-China  pag,  7^.  n.  30. 

(d)  Ve  Idear.,  Vitiis  ,  correi •  ^  &  Vpir,  pag,  18. 


jDèlià  , 


li 


pfólHme  diffeteiizc  5  Io  che  itoli  falò  éoitcorre  mii-abilrnente  % 
promoVerne  la  dottrina  ^  mà  eziàddio  à  migliòrarne  la  eiira  . 
Perciò  avvief dandomi  ^IF  argoniento Svftleihbrò  vafld  Ge-* 

nere  delle  Periodiche  hi  VeniaK  >  ò  fia  di  Priniavera^  ed  Aii^ 
Étinnali  3  e  bretemenfé  eofifiderd  le  di\  erfe  Idra  proprietà  , 
Inforgouo  per  lo  pii!  le  prime  in  Febbraio  %  te  fecoiade'  iii^ 
Àgoito  3  abbenche  poOand  e  prima  3  e  dQppd  óTciiè  in  Jfcéni 
giiifta  le  varie  efiggelizé  délF  aria  3  e  dilpófizioni  degF  indi¬ 
vidui  3  dovenddfì  veramente  ridurre  à  que§e  due  clàflile:  Pe 
riodiehe  della  State  ,  p  d’Invérnó  3  sì  perche  in 
Stagioni  di  rado  shncdutrmio  legltimie  reriodlehe  3  si 
il  piu  delle  fólte  altro  qtiefte  non  fdild  3  che  lógori 
delle  Vernali  ^  ed  Autunnali  ,  Tra  di  loro  e  quelle  5  e  quel-* 
le  fimboleggiano  co  fintommi  3  mà  ben  diverfo  lì  è  il  genio  ^ 
t  Findole  delle  medefime  .  Camminano  le  prime  con  piè  in-» 
nocelìte  3  è  lafciate  alF  arbitrio  della  natura  3.  contente  di 
poche  accellìoni  3  non  efiggono.  le  diligenze  dell’  Arte  3  chè 
nella  cura  di  effe  fuole  pérloppiù  riulcire  piùttofto  uffizio^ 
fa  3  che  utile  5  per  non  dire  nociva, .  S’avanzano  le  feconde 
con  pàffo  affai  concitato  3  ed  alle  volte  follengono  di  pià  fer¬ 
mo  le  prove  de  più  efficaci  rimedj  3,  e  noi  di  rado-  tradifeono 
le  fperanze  dell’  Infermo  ^  e  Ìel  Medico  .  La  ragione  d’una 
tanta  diverfi  tà  dipende  dalla  tempera  delle  due.  Stagioni  di  Pri¬ 
mavera  3  ed  Autunno  5  ond’  è  3  che  il  VifcidiuùC  Febbrile  ò 
fi  genera  più  copiofo  3  ò  riefee  più  relìftente  in  qjnellQ  3,che 
in  quella.  Non  devo  qui  inferire  Faltrettanto  curiofa 3,quan- 
to  difficile  difamina  de  gli  effetti  dell’ Aria  ne  fQlidt5  e  li¬ 
quidi  deli’  animale  .  Y.  S.  llbma  ,  e  Réitma  bea  mi  infe- 
gna  3  che  Faria  non  folo  con  la  forza  di  fua  preffione  in  sù 
la  concava  fuperfizie  delle  vefeichetté  de  Polmoni  ftritola  3  c 
fminuzza  li  componenti  del  Sangue  ^  mà  paffando  à  traverfo 

delle 
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'ielle  Menlbmtte  s’infinua  nelle  Vene  ,  e  quivi  con  le  fue  fpi- 
re  j  e  fali  volatiìl^  di  cui  abbonda  ,  non  folo  ifvetta  ,  e  li" 
iitende  ,  mà  eziandio  coll’  agililliino  moto  ,  ed  inceflante  agi¬ 
tazione  delle  fue  parti  introduce  nuova  teflltura  ,  anzi  una_* 
efatta  miftura  del  Sangue  col  chilo  fteflo^,  al  quale  in  quella 
guifa  lavorali  con  ammirabile  Matgillero  la  porpora  :  Di  piu  , 
che  immerfo  il  Corpo  d’un  animale  nel  vallo  Oceano  dell’ 
Atmosfera  deve  rifentire  non  folo  le  varie  alterazioni  dell*’ 
aria  y  che  lo  circonda  ,  mà  altresì  follenere  in  sù  la  propria-, 
fuperfizie  tutto  il  pefo  della  medefima  .  Accrefciuta  pertan-r 
to  la  gravità  dell’  ambiente  dovrà  à  mifura  comprimerli  la», 
maffa  ,  ed  intreccio  de  Vaff  ,  llccqme  all’  oppollo  ,  refa  Taria 
più  lieve  ,  rilalfarli  ,  e  difeeiiderli  :  Cosi  dai  rigor  dell’  am¬ 
biente  riflringerlì  que’  fpiragfi  ,  per  axi  sfuma  fuor  delia  Cu¬ 
te  l’infenlibile  effluvio  della  diafora  ,  e  dal  calore  dilFerrarli  i 
inedefimi  ,  ed  aprirli  libero  il  varco  alla  naturale  trafpirazio- 
ne  .  Nella  Stagione  di  Primavera  fciogliefi  maggiormente  la 
tenitura  del  Sangue  per  l’accrefciuto  elatere  ,  e  vivacità  delie 
parti  dell’  aria  ,  e  fogliono  ravvivarli  que’  fpiriti  ,  che  da  ri¬ 
gori  del  Verno  erano  flati  annodati ,  e  refi  più  aperti  li  pori 
della  Cute  li  fpicca  più  copiofa  la  ferie  delle  trafpirabili  par¬ 
ticelle  :  Là  dove  paflando  dalla  State  al'P  Autunno  ,  efauflo 
il  Sar^e  di  fpiriti  dalle  vampe  del  Sollione  ,  riftrette  le  po- 
rofità  delia  Cute  dall’  accrefciuto  freddo  ,  e  pefo  dell’  aria  , 
divenuta  più  denfa  ,  ed  inerte  tutta  la  Malfa  de  fluidi  per 
la  nùnore  attività  di  qnelP  aria  ,  che  fi  refpira,  languifce  per 
confeguenza  il  moto  inteftino ,  e  la  diafora  riefce  affai  più 
fcarfa  del  folito  ,  come  raccxjgitelr  dalle  fperienze  di  Statica. 
Incontrandoli  dunque  in  tal’  uno  de  gP  Individui  il  Vifcidu- 
me  ,  farà  più  facile  al  Sangue  lo  fvilupparfene  ,  e  dillìparJo 
in' tempo  di  Primavera  .  cd  à  rovefcio  nell’  Autunno,  più  ma- 

'  '■  •  '  'lagevole 
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Agevole  il  cónfumàrlo  5  e  difcuterlo  . 

IV;  Mà  perche  mai  la  Primavera  >  èd  Autunno  fi  diftin-  - 
guono  dall’ altre  Stagioni  '  nella  frerjuenza  delle  Periodiche  ;?  ■ 
$embrami  chiara  la  ragione  ,  fe  fi  riflette  ^  che  ne  rigori  dep  ' 
Verno  cammina  il  Sangue  con  lento  cor  fio  ,  e  rinteftinó  riba- 
gliriiento  ,  da  cui  mantiènfi  là  fua  fllifTilità  ,  diviene  più  tor*.  - 
|Jido  .  Hanno  gl’Inglefi  trovato  il  modo  5  com’  Ella  sa  ,  di  ' 
Inifurare  su  le  battute  del  Polfò  con  ingegnofa  Meccanica  dfri-- 
lé  ofcillazioni  de  Pendali  i  var;  ftàti  della  Circolazioné  giiiftà 
le  vatie  coftitiizióni  della  Stagione  .  Qliindi  è  ,  che  non  follò 
il  Sangue  ,  mà  altresì  tutti  gli  umori  fcorróno  di  concertò  con 
tardò  moto  nel  Verno  ,  e  la  lor  teflitura  ricfce  anche  à  mifui- 
ra  più  denfa.  Scaricano  alcuni  di  efli  la  lor  corrente  nel  San¬ 
gue  j  e  5  tuttoché  portino  feco  nelle  Vene  il  proprio  Vifcidui 
me  5  è  tanta  ,  e  tale  l’inerzia  del  di  lui  moto  ,  e  de  fpiriti  3 
che  il  medefimo  Vifcidumè  cammina  confiifo  con  l’altre  parti 
à  feconda  della  Circolazione,  fenza  inferire  fenfibili  fconceri 
ti  all’  economia  animale  del  Corpo  .  Rifvegliafi  all’  ingreflb 
di  Primavera  la  fermentazione  del  Sàngue  ,  éd  il  di  lui  cor^ 
fo  s’accelera  ,  ond’  è  ,  che  fviluppandoli  dall’  intreccio  dèli’ 
altre  parti  quel  Vifcidumè  ,  che  sbocca  in  elfo  ,  rapito 
dall’  onde  del  Sangue  S’incaglia  ne  Vafeletti ,  e  forma  inj 
quefta  guifa  le  Periodiche .  Rendonfi  dalla  State  gli  umori 
più  fearfi  5  e  di  fieri  ,  e  di  Spiriti  ;  concorrono  ad  ingrolTar- 
li  5  e  reprimerli  le  bevande  gelate  ,  e  l’ufo  delle  frutta  ,  che' 
non  di  rado  contribiiilcono  ài  genere  Vénofo  fali  oftichi  , 
peregrini  ,  ed  aufteri  :  Mà  perche  à  tali  difordlni  fupplifcé 
la  copiOfa  diafora  ,  ed  il  calore  ,  che  li  mantiene  in  agitazio* 
ne  continua  ,  non  permette  il  riftagno  ,  ì’aniniale  non  ne-, 
rifente  notabili  pregiudizi  ,  finche  l’Autunno  con  minorar¬ 
ne  l’eÉfluvio  trafpkabile  ,  e  caricarne  per  cOnfeguenza  la_, 

Malfa 
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Mafia  del  Sangue  5  Io  rallenta  5  l’intorpidifce  3  onde  quel^i- 
fcidiime  3  che  nello  ftefib  fi  fcarica  3  più  agevolmente  fuflilte 
ne  menomi  Vaf<sl^tti>  ed  in  quefta  guifa  riforgoiio  le  Periodi¬ 
che  ;  E  quelle  non  folo  per  le  addotte  (a)  ragioni  riefeond 
più  refrattarie  delle  Vernali  3  mà  ancora  più  perniziof^  3  per¬ 
che  incontrano  nelle  Vene  fall  agri  3  e  nemici  defibalfamo  na¬ 
turale  del  Sangue  3  come  di  fiotto  vedraffi  .  Altro  dunquo-i 
non  fegue  nelle  due  Stagioni  di  Primavera  3  e  d’Autùnno^^ 
che  lo  ficoprimento  3  6  fiviluppo  del  febbrile  Embrione  di  già 
ordito  nel  Verno  3  e  nella  State  3  ed  altro  appunto  non  fonò 
per  1q.  più  le  Periodiche  Vernali  3  ed  Autunnali  3  che  un  par* 
to  di  quel  concetto  3  che  fù  formato  dalle  Stagioni  precorfe  : 
Tanto  è  vero  3  che  i  mali  (b)  traggono  fovente  le  prime  linee 
del  lor  difegno  da  ofciiri  principi  3  e  fogliono  precedere  alle 
infermità  lunghe  difpofizioni  '  -  * 

V.  E’  tale  la  forza  delle  vicende  delle  Stagioni  3  che 
efle  vengono  regolate  PEpidemie  3  ed  il  Siftema  de  mali  3  ch^ 
con  diverfa  alternativa  fqambievolmente  fottentrano  ad  alliga 
gere  il  Genere  Umano ,  riconofee  dalle  medefime  la  propria  di¬ 
pendenza  .  Le  Febbri  infiammatorie  3  che  foglipno  dividere  con 
le  Periodiche  il  dominio  delle  Stagioni  di  Primavera  3  e  d’Autun- 
no3e  che  da  Pratici  vengon  dcctc  Iiitcxcuri  eiitÌ3percKe  dipendono 
dalle  fenfibili  alterazioni  dell’  aria  à  differenza  delle  Continua 
Stazionarie  3 che  derivano  da  più  alta  Sorgente  3  qual  è  1  infen- 
fibile,  diferafia  dell’  atmosfera  3  vengono  evidentemente  regola¬ 
te  anch’  effe  dalle  itnitazloni  de  tempi .  Inforgono  nel  paffag- 
gio  dal  Verno  alla  Primavera  le  infiammag^’oni  delle  fauci  5  e 
del  petto  3  i  Vaioli*  3  li  Morviglioni  3,  le  Febbri  d'ette  da  Me¬ 
dici  Scarlatine  .  KelP  ingreffo  dell’  Autunno  s’incontrano  i 

Reumatifmi  3  le  rilipole  3  ed  altri  mali  ccxnfimUi  •  La  gelatina  3 

che 

•  .v  , 

(a)  n.  j.  (b)  Ippocr.  Morbi  paulatim  fimt  ,  coMerVAtim  erumpunt. 


Della  Chinale  bina,  i  ^ 

che  perloppiù  fi  ravvifa  nel  Sangue  eftra  tto  in  occafione  di 
quelle  Febbri  5  è  un  vifibile  contrafegno  d^uno  llraordinario 
rappigliamento  delle  fue  fibre  ,  da  cui  fpremendofi  in  un  col 
fiero  i  globetti  ,  riefee  la  medefima  e  più  bianchiccia  ,  e  più 
denfa  ;  E  ficcome  la  fete  ,  il  calore ,16  apparenze  del  Pollo, 
e  M  ferie  de  loro  fintommi  ci  dinotano  un’  eccelfivo  ribogli- 
mento  ,  ed  orgafmo  nel  Sangue ,  così  lo  fteflb  fi  deve  credere 
in  quefte  Febbri  ricco  ,  e  pregno  di  zolfi  ,  di  fali  fermentati¬ 
vi  e  di  fpiriti ,  che  fcorrcndo  con  impeto  à  traverfo  della_. 
piena  de  fluidi  ,  nè  trovando  obedienti  alle  loro  feofle  ,  ed 
impulfi  le  dette  fibre, gonfino  in  confeguenza  tutta  la  Mafia, 
ficche  aprendoli  gli  orifizj  de  canali  ne  feguano  gli  eftravafi  , 
e  decubiti  in  quelle  parti  ,  che  difadatte  à  refillere  alla  cor¬ 
rente  fono  eziandio  più  foggette  alla  formazione  de  gli  apo- 
ftemi  ;  Regnano  perciò  nell’  ingrefib  di  Primavera  le  punte  , 
le  iiifiammagioni  di  .gola  ,  le  Febbri  Scarlatine  ,  i  Vajoli ,  ed 
altri  malori  di  quella  Torta  ,  perche  trovandoli  in  tal’  uno  de 
gl’individui  il  Sangue  d’iina  tempera  difpolta  à  fermentare- 
foverchiamente  ,  allorché  dalla  Stagione  rifvegliali  il  di  lui 
moto  ,  e  da  qualch’  altra  caufa  ò  interna  ,  od  ellerna  conce- 
pifeòno  le  fue  fibre  una  particolare  tendenza  al  rillrignimen- 
to,  ed  inuceeiu,  s’efpande,  e  fi  gonfia  tutta  la  mole  del  San¬ 
gue  ,  che  feorre  à  diferezione  per  le  varie  direzioni  de  Vali  , 
e  precipita  entro  que’  fpazj ,  che  più  agevolmente  foggiaccio- 
no  all’innondazione  ;  Là  dove  all’ avvicinarli  dell’Autunno, 
non  potendo  lo  fteflb  Sangue  fcaricarli  delle  copiofe  fuper- 
fluità  trafpirabili ,  ed  avendo  altresì  già  contratto  per  qualch’ 
altra  cagione  un  certo  tal  Vifeidume  nelle  fue  fibre, ed  efien- 
do  per  altro  la  di  lui  piena  e  più  abbondante  ,  e  più  carica-, 
di  materie  accenfibili  ,  sbocca  appunto  in  que’  liti  ,  dove  la-, 
trafpirazione  è  più  fcarfa  ,  onde  ne  feguono  i  reumatifmi ,  le 

rilipole  3 
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rlfipole  ,  ed  altre  infermità  di  tal  forta .  Due  per  taoto^fono 

;  coadizioai  del  Sangue  nelle  Febbri 
tercurrenti .  La  prima  confifte  nella  diatefi  delle  fibre  del 

Sangue  ,  che  tendono  à  rappigli arfi  ,  ed  *  ^fg^.  j1 

volante  .  La  feconda  dipende  daUa 
Sali  ,  e  de  Spiriti  ,  che  con  impelo  ^fi  oer^ 

fimmetria  de  fuoi  principi  ,  e  non 

impedimento  delle  fibre  ,  gonfiano  ’  p?!®  ^  no- 

la  piena  del  Sangue  in  diverfe  parti  db!  Corpo,  ^  . 

ilo  brevemente  in  chiaro  il  divano  ,  che 
diatefi  de  gli  umori  nelle  Infiammatone  ,  e  la  difcrafia 

fluidi  nelle  Periodiche.  Analogizzano  ^ ^ 
idea  del  Vifcidume  ,  mà  in  quelk  e  L. 

delle  efiliflìme  fibre  del  Sai^ue ,  ed  m  g^p. 

aiatura  de  fughi  ,  che  in  effb  n  qui 

fo  Sant’aire  è  doviziofo  d’attive  ,  e  volatili  parttcelle  ,  “'fi'*® 
ft“  rMce  l  g°Ùfa  d’un  fluido  luerK  ,  e  puramente  pafliro  , 

fc  uou  1  ali  volte  ,  autì  il  più  delle  ™'«f 
cflb  con  le  fue  varie  difpofizioni  a  diverfificare  gli  ettetti  del 
Vifcidume. come  più  lungamente  fpieghero  verfo  i 
co  ,  come  «“velala  dlverfttà  di  quel  Met^o ,  «u  c'U  hau-. 
no  à  curarfl  le  Inflammatorie,e  le  Periodiche  .  Nelle  pt  m  | 


“Xo  li  Si' per  minorare  la 

care  la  fua  luirureggiaute  vivacira  ;  1  unta  d.  bevaud  , 


Sio  à'rattemperarne  l’orgafmo  ;  la  f  p 

■  e^tle  if,  XlIpIdLrSLtio^T  d. 

ente  le  h^e  ,  fd  imp 
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morcolofé  file  paxti  ..  Nelle  feconde  fefiggenza^  di  Sali  più 
incidenti  y  più  fcabri:^.  e  piiV  rigidi  non  fola  per  rompere  il 
Vircidume  delf  umore  febbrile  ^  mà. eziandio- per  animare*  la^ 
Malfa  del  Sangue  à  sbrigarfene  agevolmente  con-  riifo  dUiiu 
Sale  agro  5.  d’un  vegetabile  amaricante  5  ó  d’  ima.  Teriacalc-^- 
compofizione  ..  -  v  , 

VL  Mà  pentornare  alP  argomento  delle  PèriodicKe  ^ 
mi  lecito  fciegliere  trà  i  lintomnii  5  e  fenomeni^n  da  cui  vengono 
corteggiate  le  dette  Febbri  5  due  di  effiy  che  fi  rendono"  e  più 
olTervabili  5  e  più  frequenti  5, cioè  fa  proftrazione  dell’ appetii 
t0>5  e  POrina  siirolféggiante  5  e  si  carica  5  ch’altro  appunto 
non  fembra' ^.che  un’'AGqua  imbevuta  5  e  tinta-  di  molta  5  e-, 
fottiliffima  polvere  di-  Mattone  5^  onde  vien  detta  da  Medici 
Laterizia.*  Di  rado  s'incontrano  Periodiche  ^in  ciiimon  flavi  ó 
1  una  5,0  Paltra  3  anzi  perloppiii  Puna  3  e  l’altra  Se  la^Febr 
bre  camminar  fotte  la' mafehera’ di  fintommi  peregrini  3  0  ftra^ 
nierr^  1. Orina  dì  quella  forta  ferve  mirabilmente  à  fcoprirla^, 
e  la  Pratica' da  elfa  fuol  riconolcere  gPindizj  più  manifelti  del 
male  .  Qiiai’  ora  la  Febbre  cede  rimedj  3-  ò  da  sè  llell’a^ 
fvanifee  3  nforge  perloppiù  Pappetito  3  ed  à  mifiira  POrina^ 
flelfa  rifcliiarafi  ;  anzi  fe  5.  doppo^  l’ufo  giàiinterrocto  della^ 
China-Ghina  .,  è.  imminente  là’ recidiva  3  precedono  quali  fo- 
riere.  de  paroflfmi  Pinappetenza  3  e  con  elfa  POrinas  detta  da 
Medici  Laterizia  3-diie  contrafegni  ^dà^ciii  foveiite  derivo  in  tal 
calo  il  pronoltico  3  come  appunto  mi  rhtfci  d’offervare  in  mè  ftef* 
lo  3  allorché  in  Caravaggio  Patria^dèmiei  Maggiori  5  tr0vandomi 
all  impiego  di  Medico  à  benefizio  di  quella  Cofpicua^  ed  Illuftre 
.Communità  3  ebbi  à  prefagirini  una  Febbre  dei  genere  delle  Ter-» 
zane^  (a)  3  cheallora  vagavano  Epidemiche  in  quel  Paefe  .  Di- 
peoaono  certamente  tutti  e  due  tinelli  effètti  ó  dalla  Febbre  50 

“  B  dalla 

(3)  1712.  nel  Mefe  di  Luglw , 
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4alla  interna  eagl OH  della  Febbre  3  ò.  v’hà  forfè  un  tal’ ordine  in 
quello  fatto  3  Ghe  l’inappetenza  procede  da  quella  caufa  ^  da  cui 
inorali  il  Vxfèidume  3’ch’àcaufa  prolTima  della  Febbre  3  e 
i’Orlna  dipende:  à  dalla  Febbre  y  od  almeno  e  dalla  Feb- 
bn:y  e,  dalla.  Ibrgente,  del  Vilcidume  ^.  Procedere  piùttofto 
dalla  miniera  dell’  umore:  febbrile  e  runa  e  faltra  delle  fu- 
dette  alFéziòni  3  ò  lintommi  3  egli  è  affai  ragioneTOle  3,  conciò- 
fiache  in  iftato  di  laboriofa  convalefcenza  3  0  di  recidiva  im¬ 
minente  per  io  più  comparifeono  :  contrafégno  ^  che  di  bel 
nuovo  riforge  la  cagron  della.  Febbre  ad -ordire  nuove  aecef- 
fioni  ;  E  3  ficcome.  le  ft effe  camminano:  di  conceriQ?  tanto  pen¬ 
dente  il  corfo  del  male  3  quanto  nel  tempo  della  convalefcen¬ 
za  3,  convien  concludere  3.  efférvl  una  fingolar  conneflìbne  trà 
di  loro  .  Di  fatto  3.  fe  li  confidera3. altro,  non  effete  rOrina..  3 
che  il  fiero  del  Sangue  fuperfEte  alle  concozioni  già’ termina¬ 
te  3  in  quantoche3.riufcendo  lo  fteffo  fuperfluo  alF economia^ 
dell’ animale  3  vien  feparato  dalla  Malfa  ne  colato)  delle  Reni  3 
è  chiaro  5.  che  nel  medefimo.  avranno,  à  corrivarfi^  gli  avanzi  dì 
quelle  inutili  particelle  3che  più  non  fervono  à  gli  ufi  del  no- 
ilro  vivere  Sicché  fOrina  porterà  feco  non  lolo  gli  efere- 
menti  del  Sàngue  5.  mà  eziandio  trarrà,  le  fué:  viziature  dal 
chilo  fteffo  3.  qual’  ora  degeneri  dalla  naturale  fua  crafi*  :  Ed 
in  Vero  non  v^hà  in  Pratica  contrafegno  più  certo  d’un’ ottima 
còncQZione  3  che^ la  lodevole  confiftenza  5  e  color  delf  Orine. 
-Se  adunque  l’inappetenza  dipende  dàllo>  feoncerto  dello  Sto- 
màCQ  3  ed  Inteflina  3  in  cui  non  può  ravorarfi  un  Buon  Chilo  3 
converrà  credere  3  che  FOrina  Laterizia  tragga  la  fua  origine 
da  un  vizio  particolare  del  Chilo  fteflb  3  im  quantoche  inrluen- 
do  nel  Sangue  alteri  in  tal  guifa  il  di  lui  moto  3  e  miftura.,  ^ 
che  ne  rifulti  in  effa  la  fiidetta  diateli  .  ; 

VII,  Per  meglio  intendere  la  ragione  d’un  tal  fenomeno  3 

,  perrnet-  . 


Della,  Chìna-Chìua^ 

permettetemi  Tll  mo  ^  e  P.ev.nio  Morifignore^  che  mi  ponga  ad 
efammar  brevemente  la  teffitiira  di  queft’ Orina  detta  da  Me¬ 
dici  Laterizia.  Qiiel  Tartaro ^ che  neir Orina  de  fani  racco¬ 
glie  fi  ^  altro  non  €5  che  la  parte  terreltre  del  Sangue  mifta  con 
poco  fate  5  e  dalla  varia  proporzione  di  elTo  alla  baie  acquo- 
ia  rifultano  varj  i  colori  della  medefima .  Sarà  dunque  nell’ 
Orina  Laterizia  mifta  con  poco  fiero  molta  copia  di  Tartaro. 
Colta  queilo^à  mio  credere 5  de nienomi  globetti  del  Sangue  , 
e  5  ficconie  da  efiì  dipende  la  porpora  più  5  e  men  viva  del 
Sangue  ftelTo  ,  così  da  medeiimi  procede  il  roffb  più  5  e  men 
carico  deli’  Orina  .  Si  compongono  que’  globetti  d’altre  pic¬ 
cole  laminette  di  figura  ovale  oflervati  più,  e  più  volte  dall’ 
acutezza  de  Microfeopj .  Allorché  quelli  vengono  fminuzza-. 
ti  5  dirotti  ,  e  dal  moto  inteltino  de  liquidi  veiccemente  agi¬ 
tati  all’  intorno  del  centro  3  ó  dell’  alle  3  producono  un  colo¬ 
rito  più  accefo  ^  ed  all’  oppoilo  3  quando  s’iinifconp  trà  di  lo¬ 
ro  3  velie  il  Sangue  una  porpora  più  ofciira  5  e  più  carica.^  . 
E  quella  fi  è  la  ragione  ,  per  cui  rinflulTo  dell’  aria  ne  Pol¬ 
moni  ravviva  il  colore  del  Sangue  3  concioliache  dal  moto  agi- 
lilfimo  delle  lue  fpire  ,  e  fiali  volatili  fi  dividono  3  e  s’aggira¬ 
no  qiie’  globetti  ;  lo  che  fuccede  talora  anco  ne  mali  acuti  , 
come  oflervó  racciiratiffiiho  Signore  Bernardin  Bono  degniffimo 
ProfelTore  di  Medicina  in  Breficia  3  quando  da  mè  ricercato  3  fie 
av.efle  rcpplicate  le  offervazioni  nel  Sangue  de  Buoi  infetti 
per  ravviìare  di  nuovo  li  già  ficoperti  Vermi  peftilenziali  3  (a) 
nlpolemi  : 

53  Lode  a  Dio.3qui  vanno  mancando  le  occafioni  di  rlnp- 
,33  vare  le  fperienze  circa  il  mal  bovino  3  come  avevo  promef- 
.33  fio  al  Sig.  Vallifnieri  3  anzi  inviatami  dall’ Eccellentifs. 
33  Roncali  Medico-Cirugico  un  ampolla  di  fangue  d’un  Bue 

B  2  creduto 

fa)  In  data  de  14.  Decembre  I7i3« 


20  (giunta  al ‘T.rattMo 

creduto  Intaccato  <dair  Epidemia  cor  fa  5  non  ho  rkroyato 
nel  medelimo  alcun  vivente  ^arià  fol©  i  corpetti  plano-^ovali 
più  in  moto  delf  oBiinario  p  e  doppo  .alcimi  gicrnl  fono 
55  ilato  avvifato  dal  mcdefinio  Sig,  Roncali:)  che  tal  Bue  era 

.53  iguarito.  '  : 

Mi  dica  adelTo  di  gra:zia  5  cM  giudica  vifionarla  ^  e  fan- 
taftica  la  fcoperta  de  Vermini  contagiofiye  la  fpaccia  per  una 
mera  ilkiiione  delfocchio  5  perche  nelEangtie-di  quello 
dal  moto  de  fpiriti  xavviliipati  5  ed  involti  tra  le  minute  libre 
del  faagiie  itellb  non  venne*  vapprefeiitato  il  folito  buiicàmeL-. 
di  Vienili  i  Poteva  pur  eiTeae  anc  quefta  la  Magica  ampol¬ 
la  da  far  travedere  glincauti..  Si  dirà  forfè  5  che  nel  trafpor- 
lo  del  detto  Sangue  sfumairero  i  fpiriti  ^  onde  non  potellero com¬ 
parire  in  ifcena  à  fare  il  giuoco  delf  altre  volte  f  Come  dun¬ 

que  fenza  gP  impuJfi  di  quelli  movevanli  i  piano-ovali  corpet¬ 
ti  r  Nell’  Acqua-Vite  gilebbizata  5  finche  fiuTifte  lo  fpirito  5 
fi  fcopre  dal  Microfcopioiin  curiofofpettacolo  ^mentre  fi  veg¬ 
gono  non  poche  lucidiilìme  laminette  (  eh’ altro  appunto  non 
ibno  5  che  le  parti  del  xuccaro  )  raggirarli  in  varj  vortici  ^ 
ed  allora  defillere  dal  tripudio  ^  quando  è  del  tutto  fyapora- 
*to  lo  fpirito  .  E  chi  non  sà  3  che  i  piano-ovali  corpetti  fono 
del  tutto  inenti  ^  e  forfè ^  e  fenza  forfè  la  più  grave  materia  3 
che  nuoti  nel  fangue?  Se  adunque  nel  detto  fangiie  del  Bue 
'velocemente  feorrevano  ^  fcg.no  è  5  eh’  erano  agitati  da  Spiri¬ 
ti  ^  e  fc  cotefti  Spiriti  fuflillevano  al  di  dentro  di  quello  San¬ 
gue  5  perche  3  depofte  le  divife  de  Vermicelli  3  fi  contentava _ 
no  di  icherzare  con  qtie’  globetti  3  e  balzarli  come  tante  pal¬ 
lottole?  Perche  non  dovrà  piùttofto  inferirli  3  che  intanto  non 
-fi  fcorgelTero  in  quello  cafo  i  fottiliffimi  Vermini  3  inquanto- 
che  il  Bue  non  foffe  veramente  fiato  attaccato  dalla  correntcL^ 
Epidemia?  La  fua  guarigione  di  là  à  poco  feguita  rendc-^ 

ragione- 
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ragianevole  roppinione.  Come  dimqne  potrò  mal  credere-.  ? 
che  il  Sig.  Vallifnieri  foggetto  sì  venerato  da  primi  Profeffori 
d’Europa  per  la  fiia  Angolare  fagacità  nell’  ofFervare  gli  effet¬ 
ti  delia  Natura  abbia  prefo  uno  sbaglio  sì  enorme  di  gludiGa- 
re  per  Vermicelli  le  agitate  libre  del  Sangue  l  Come  dovrò: 
perfuadermijche  il  Sig,  Dottor  Bono  Filolbfo  sì  avveduto  ab¬ 
bia  formato  un  equivoco  sì  folenne  5  quando  due  fiate  gli 
è  riufeito  (a)  feoprire  li  confaputi  Vermetti  da  lui  moftrati 
alli  Signori  Coftantino  y  e  Francefeo  Roncali  Padre  5  e  Fi- 
yy  glio  ambi  Prerfeffori  3  ed  ambi  degniffimi  teftimonj  3che  re- 
yy  Itarono  con  ammirazione  in  vederne  la  telììtura,  moltipli- 
yy  cita  y  ed  agilità  de  medefimi  y  ma  di  mole  sì  menoma.5  che 
lo  fteffo  Signor  Dottor  Bono  yy  ardirebbe  .di  metterli  ìel^ 
yy  continuata  proporzione  3  come  di  un  Bue  ad  un  Pidocchio 
yy  così  d’un  Pidocchio  ad  uno  di  quefti  mimitillimi  Viveii- 
yy  ti  ?  Se  la  fantafia  s’impunta  y  k  ragione  ^  non  s’atterrif- 
ca  .  Che  direbbe  tal’  uno  de  gli  Avverfarj  3  fe  lo  fteffo  dot- 
tiflìmo  Profeffore  afferiffe  (b}  33.  d’aver  vedutouiella  mace- 

3,3  razione  del  Zenzero  nella  pura  acqua  viventi  minuti  dimo- 
33-  do  tale  3  che  in  un  piccolo  globetto  della  medefima  3  come 
33  quello  •  5  ve  ne  faranno  talvolta  fino  à  diecimila  3  che  ve- 
^3  locemente  36  confufamente  fi  movono  come  un  formicajo^ 
33.  la  geneli  de  quali  è  affai  caprieciofa  ?  Avremo  per  que¬ 
llo  à  beffarli  ancor  di  colui  y  che  in  altre  droghe  hà  già  fatto 
Umili  offervazioni  ?  Dovranfi  fpacciare  per  trafognati  5  ed  il- 
lufi  qiie’  rinomati  Accademici  della  Francia  (c)  y  che  già  feo- 
prirono  ne  Vali  deferenti  del  Gallo  una  fterminata  congerie  di 
miniitiffime  anguilline  3  le  quali  3  fe  fi  dicelTero  rinvenirli  nel- 

B)  3,  lofper- 

(a)  Lett,  Jcrlttami  in  data  de  ij.  Luglio  i7if. 

(b)  Lettera  fcrittami  in  data  de  17.  Decembre  17144 

(c)  Hijior,  %4.CQai*  Heg.  Scjenh  feCh  j*  caù»  n» 
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Io  fperma  virile  ,  paflarebbono  in  derilione:  col  titolo  di  invilì-* 
bili  Vojtxiaccini  l  La  Sapienza  del  Creatore  non  lì  regola  nel  la¬ 
voro,  de  gli  animali  sii  l’idee  mefchine  del  nollro  Capo .  Non 
fi  facciano,  dunque  le  maraviglie  >.fe  non  poeta  de  ProfelTori  (aj 
lollengpno  Pefiftenza  d’elilillìmi  Vermini  nelfangue  appeftato.. 
Riflettali  leriamente  alla  proprietà  del  fomite  contagiofo,  che- 
nonfullìfte  sù  le  materie  mettaìliche  fdruccioievoli,  dure,  e  fpal- 
mate  ,  mà  bensì  su  le  molli ,,  e  filamentofe  ,,e  diftruggell  dall’ 
Aceto  ,  dal  zolfo  ,  e  dal  fuoco. ,  ficcome  fanno  appunto  gl’  in¬ 
fetti  che.  fogliono.  annidare  folo  su  le  folìànze  flolcie,  e  pie¬ 
ghevoli  ,  e  non  relìftono.  alle  violenze  decorrofivi  ,  e  del  fuo¬ 
co  ,  come  ingegnofamente  confiderà  il  fempre  commendabile 
Sig.  Vallifnieri ..  Non  fi  fprezzi  del  tutto  relTempiQ  de  ba¬ 
chi  vifibili  della  rogna  .  Si  fcorranole  Storie  de  tempi  anda¬ 
ti ,  e  troveralll  ellère  alTai  ragionevole.il  dire  con  un  gran  Let¬ 
terato  de  noflri  (b)-  tempi  ;  ,,  che  laPefte  fia  un  Epidemia  fta- 
3,  bile  ,  .che  vada  mantenendoli,  in  giro  pe’l  Mondo  ,  e  paf- 
„  fando  d’uno,  in  altro  Paefe  ,  e  tornandovi  doppo  molti  , 
,,  ò  pochi  anni ,  fecondo,  che  la  negligenza,  de  gli  Uomini  , 
„  la  difpofizione  de  corpi ,  ó  altre  circollanze  le  aprono  la 
5,  porta  .  Non  s’aflfatichi  pertanto  tutto  lo  Scetcìcifmo  ad 
impugnare  l’ipotefi  di  chi  crede, potere  fempre  fulllftere  al  di 
là  da  Mari  ,,  &  al  dì  là.  da  Monti  li  Vermi  peftilenziali  ,  ed 
effere  trafportati  di  quando  in  quando  nel  noftro  Clima  à  far. 
piangere  la  bella  Italia ,  e  riufeire  in  quella  guifa  la  Pelle  appref- 
fadi  noi,come  riefeono. le  comete,  le  quali,  tuttoché  fempre. 
cfiftano  ,  ad  ogni  moda  allora  folo  compajono  à  fcompigliare 
la  più  vile  canaglia ,  quando  dagli  altri  vortici  palTano  nel  gran 
Yortice  ,,  in. cui  è  pollo  il  nollro  baffo  Mondo, ò  fia  globo  ter¬ 
racqueo  . 

(a)  yedi  il  Gìorn.  ,de  Ittter.  d'Italia  Tom.  XI X.  artk,  ). 

W  Dfl  Gover,  della  Tefle .  l«d.  ^nt.  hinr. 
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racqueo  .  Lode  à  Dio  :  qiie’  faggi  Medici  5  «Cirugicì 

della  Francia  (a)  5  ch’efamijaando  d’ordine  del  lor  Sovrano  la 
cagione  della  Pefte  de  Buoi  fofpettarono  derivare  la  ilefla  dal¬ 
le  vova  di  certe  Mofche  incognite  depofitate  in  sù  gli  erbaggi 
de  prati  5  convengono  aneli’  efll  con  Toppinione  de  Vermi  • 
Almeno  5  giàcchi  il  genio’de  gli  Avverfarj  non  ci  permette  di  con¬ 
cludere  francamente  sù  le  Icoperte  de  Microfeopj  5  non  dove- 
vanll  francamente  fpacciarei  Vermicelli  apparenti  per  fpiritel- 
li  vitali  .  Ragion  voleva  ^  che  Toppinione  fi  lafciafle  nella  li¬ 
nea  del  probabile  ;  FJè  fi  efaggeri  ^  che  da  un  tale  Siftema_^ 
può  fegiiire  lo  sbilancio  del  Metodo  fin  qui  praticato  da  Me¬ 
dici  nella  cura  della  Pefte.  Il  Sig.  Vallifnieri  hà  di  già  dimo- 
ftrato  5  quanto  cammini  di  concerto  Plpotefi  de  Vermi  pefti- 
lenziali  con  la  medicatura  faggia  5  fobria  3  e  circofpetta  pro¬ 
gettata  dalla  voftra  dottiflìma  penna  ò  EriiditifllmoMonfigno- 
re  .  Non  avete  Voi  configliato  di  tifare  con  tutta  la  modera¬ 
zione  3  e  ritegno  tanti  aleflìfarmaci  3  tanti  antidoti  più  tormen- 
tofi  3  0  perigliofi  3  che  utili  ?  E  perche  dunque  fi  foftiene  la 
precila  neceflìtà  di  praticarli  à  man  franca  sù  l’eflempio 
noftri  antichi  ?  Giacche  la  cagion  della  Pefte  non  è  per  anco 
del  tutto  nota  3  e  feoperta  3  perche  correre  à  briglia  fciolta^ 
sùl  metodo  già  battuto  dalla  corrente  de  Medici  ?  Potrei  ad¬ 
durre  non  pochi  Autori  verfatiftiml  nella  Pratica  3  che  conven¬ 
gono  con  la  cura  da  Voi  propofta  3  fe  non  temeffi  di  offende¬ 
re  l’autorita  del  voftro  fublime  intendimento  3  che,  di  tali  pro¬ 
ve  non  abbifogna  .  Che  occorre  dunque  feminare  di  fcrupoli 
la  Notomia  3  e  la  Fifica  3  e  con  foverchio  zelo  di  Pratica  ve-i 
lare  gli  occhi  3  e  legare  le  mani  à  gl’  ingegni  3  ficche  non  cer¬ 
chino  nuove  caiife  de  mali  3  e  non  tentino  nuovi  rimedj  ?  Do- 
verà  contentarli  il  gufto  foprafino  di  quefto  Secolo  de  gli  Ar« 

B  4  chei 

(a)  C/orn,  de  Letter*  d'Italia  Tom*  XIX*  art*  4.  pag*  SI. 
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cliei  fdegnati  delP  Etoonzio  5  ebc  vaganti  nelF  aria  ^  e  nelP 
acque  à  giiifa  di  tante  furi^  fconcertino  in  tempo  di  Pelle  Par- 
monia  de  fluidi  ^  e  la  fimmetiia  de  gli  organi  ?  Mi  fi  adduca 
una  fola  oflervazione  fenfibile  in  comprovazione  di  qii  ella  ^  ò 
d'altre  idee  confimiii^  che  allora  non  lafcerò  di  foftenere  Pefi^ 
ftenza  d'una  tal  caufa  5  e  dirò  (a)  col  Poeta. 

Rota  Aletto  tià  lor  la  delira  annata  3 
33  E  coi  fuoco  il  venen  ne  petti  mefee  : 

Mà  finche  non  potrà  aflegnarmifi  alcuna  fperienza  in  favole-, 
d'un  tal  penfiero^  mi  farò  lecito  di  rellare  nella  primiera  per- 
pleflità  3  non  adottando  già  i'oppinione  de  Vermi  pellilenziali, 
e  Ipacciandola  per  mia  3  come  in  altro  luogo  (b)  mi  dichiarai^ 
ma  ben^ì  riputandola  3  e  foftenendola  ragionevole  .  Ho  vo¬ 
luto  con  quello  piccolo  tiro  di  penna  feorrere  di  paflaggio 
le  oppoiizioni  già  moflb  al  Sillema  de  Vermi  pellilenziali  3  non 
per  difendere  Poppinione  3  nè  per  rifpondere  elprelTamente-j 
à  qiie'  dottiffimi  Profeffbri  3  che  la  rigettano  3  mà  per  rendere 
la  dovuta  giultizia  3  ed  onore  à  chi  fi  degnò  d'approvarla^  3 
lafciando  libero  il  campo  al  giudizio  d'ognuno  3  e  protellan- 
domi  di  venerar  fommamente  chi  la  intende  altrimenti  3  rifolu- 
to  di  non  volere  in  qualunque  modo  più  difputare  di  tale  ar¬ 
gomento  sii  la  maflima  d'un  gran  (c)  Santo  3  che  m'avverti- 
fee  .  33  Qiiis  difeeptandi  finis  erit.3  &  loquendi  modus  3  fi 

33  refpondendiim  elle  refpondentibus  femper  exiftimemiis  ? 
Che  più  ?  Lafcifi  al  tempo  il  giudizio  di  quella  Lite  33  Ve- 
33  ritas  filia  temporis  3  non  aiicloritatis . 

$.  Vili.  Per  riaflùmere  ii  filo  deli'  intraprefo  difeorfo  3 
confiderò  3  che  allora  POrina  diverrà  laterizia  5  quando  nelle 

Reni 

(a;  Certi] akm,  Lìber.  Torquat.  Taflo  cani,  S.  ottav*  72. 

(b)  Innova  Idea  del  Male  contagiof  o  de  Buoi  in  Milano  1714*  i  ^ 

(c)  Z),  Muguji,  de  Civit,  Dei  lib.  2.  cap,  r.  pag.  rjo. 
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Reni  feparerafll  dal  fangiie  in  un  col  fiero  molta  copia  di  Tar* 
taro  5  ò  fia  di  qiie'  globetti  di  cui  trattavafi  3  ed  allora  qiiè- 
fti  fcorrerranno  liberamente  ne  canali  orinarj  3  quando  tale*. 
farà  il  moto  del  fluido  3  e  tale  la  teflitura  del  fangiie  3  cho^ 
agevolmente  poflanó  diftaccarfi  dall’  altre  parti  3  ed  accompa^’ 
gnarfi  col  fiero  .  Sono  fenz’  alcun  dubbio  più  gravi  de  gli 
altri  componenti  del  Sangue  3  loche  comprendefi  dal  difcende- 
re  3  che  fanno  3  al  fondo  del  Vafo  3  allorché  accoppiandoli 
molti  di  loro  lono  accrefciuti  di  mole  ,  E’  probabile  3  come 
già  dilli  3  altro  elfi  non  eirere3che  la  Terra  Itelfa  del  fangue3 
che  dalle  repplicate  fcoffe  de  fluidi  3  e  preflioni  de  folidi  vie¬ 
ne  fmulTata  3  e  fpalmata  in  quella  giiifa  3  che  i  capi-morti  de 
gli  altri  mifti  dalla  tortura  del  fuoco  divengono  rofleggianti  . 
L’Indullriofo  Analifta  Roberto  Boile  (a)  3  doppo  d’avere-, 
fiillato  con  la  violenza  del  fuoco  una  porzione  di  fangiie  3  ed 
aver  calcinata  più  volte  la  terra  fuperitite  3  offervò  in  ella  fuf- 
fiftere  ad  onta  di  tutte  le  diligenze  il  fuo  color  porporino  * 
Oltre  la  lor  gravità  fono  fenz’  alcun  dubbio  affai  mobili  3  atte- 
fa  la  loro  figura  sferoidale  .  Quando  dunque  il  moto  circo¬ 
lare  del  fangue  farà  veloce  3  e  la  di  lui  teflitura  così  perfet¬ 
ta  3  che  que’  globetti  fieno  ben  diftribuiti  3  e  ben  mifti  coli-* 
l’altre  menome  particelle  3  allora  non  potranno  efercitare  il 
momento  dei  proprio  pefo  3  ed  inerzia  3  mà  converrà  3  che», 
portati  dalla  corrente  paffino  dall’  Arterie  nelle  Vene  .  Che 
le  all’  oppofto  i  medefimi  coll’  unirli  fieno  divenuti  più  gra¬ 
vi  5  e  trà  li  componenti  del  Sangue  non  fia  quel  tal  grado  di 
neceflaria  miftura  3  e  languifca  per  qualche  ftraordinaria  ca¬ 
gione  il  fuo  corfo3larà  agevole  3  che  diretti  dalla  propria  gra¬ 
vità  precipitino  in  un  con  l’Orina  ne  fuoi  canali  3  e  la  loro 
particolare  niobilità  h*  renda  anche  più  liberi  3  e  più  fciolti  à 

fpic- 

(a)  s.4ppendix  ad  ^ppar,  Hi/ìor.  Sang.  llm*  exper.  2.  pag,  323, 
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fpiccarfi. dalla  Mafla  del  fangiie  3  e  paffar  negli  acquedotti 
■delle  Reili  .  Di  fatto  .3  qualora  il  laague  fgorga  dall’  aper¬ 
ta  Vena  nell’  acqua  3  non  v’è  cofa  più  ordinaria  ,  che  rofler- 
vare  3  come  agevolmente  ne  refti  tinta  la  ftefla  3  fegno  eviden¬ 
te  di  quella  grande  facilità  3  con  cui  i  globetti  fi  diltribuifco-^ 
no  3  e  fi  miichiano  con  Racqiiofe  foftanze  .  iPiiò  però  non-. 
poco  contribuire  alla  tintura  sì  carica  dell’  Orina  la  viziata^, 
xeilìtura  del  fangue  fteflb  3  inquantoche  trattenuta  qualche-^ 
porzione  di  fiero  dal  vifcidume  può  renderla  men  diluta  e 
più  tinta  .  Ed  ecco  la  neceffità  di  ammettere  il  vifcidume  y 
che  fgorgando  nel  genere  venofo  può  viziare  la  naturale  mi- 
ftiira  dei  fangue .3  raikntarne  i  fuoi  moti  3  e  dar  anfa  à  globet¬ 
ti  di  unirri  tra  di  loro  .5  e  fcorrerc  agevolmente  in  un  con  rOrina 
ne  fuoi  condotti  .  Che  Ce  poi  fofle  tale  la  piena  3  ed  inerzia 
del  Vifcidume  ^  che  troppo  rappigiiafle  la  mole  del  fangue-# 
tutto  3  allora  l’Orina  non  farebbe  più  laterizia  3  ma  bensì  cru¬ 
da  3  ed  acquofa5  perche  3  trattenuti  anco  i  globetti  3  gemereb¬ 
be  la  fola  5  e  pura  Acqua  al  di  fuori  del  Sangue  ;  loche  vill- 
bilmente  s’offejva  in  certe  Periodiche  perniziofe  3  in  cui  ften- 
ta  ad  efpanderfi  il  calore  3  ed  il  poifo  3  finche  con  l’ufo  d’an¬ 
tidoti  fpiritofi  fi  fviluppa  l’intreccio  de  principi  del  fangue  , 
onde  l’Orina  riaiTume  il  color  laterizio  .  Legganfi  i  libri  de 
Pratici  più  rinomati  5  e  farà  facile  rinvenirne  gli  efiempj .  Sic¬ 
come  adunque  l’inappetenza'  fiiffifte  3  quando  POrina  è  late¬ 
rizia  3  ed  allora  Cmarrifce  3  quando  l’Orina  rlfchiarafi  3  con- 
vien  dire  3  che  il  vifcidume  derivi  dall’  imperfetta  concozione 
del  Chilo  -3  il  quale  entrando  nel  fangue  inferifca  in  eflb  tut¬ 
te  quelle  difpofizioni  3  che  li  ricercano  3  affinché  l’Orina  fi 
veda  d’un  tal  colore  Offerva  il  Levvenochio  biancheggiare 
il  fangue  nelle  arterie  capillari  delie  eftremità  3  contrafegno  3 
che  dall’  angufije  di  que’  canali  vengono  intieramente  infran¬ 


ti 
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ri  ve  dlvifi  li  fuoi  globetti^, e  ridotti  nelle  loro  laminette  pia¬ 
no-ovali  trafparentl  5  e  diafane  5  oiid'  è  5  che  languendo  il  lor 
moto  5  e  noa  poteiido  adiinarjfl  ,  e  componcrH  trà  di  loro  ^ 
refta  il  Sangue  pia  pallida  5  e:  fcolorito  Ailorche  dunque 
i  medelrmi  fieno  ere fciiitl  di  mole  y  e  refi  impropor zionati  al 
diametro  di  que' Vafi  5  non  potraiino  si  agevolmente  traghet¬ 
tare  per  que.^  menomi  canaletti  5,  e:  per  confeguenza  fuffifte^ 
ranno,  ne  Vali  maggiori  y  e  portati  dalla  corrente*  feorreranno 
ne  permeabili  canali  orinar)  5  e  TOrina  anclxe  per  tal  cagione 
diverrà  laterizia  .  Non  hà  perciò  dà  inferirfiì  5.  che  ponendofi 
il  vifcidume  per  caiifa  generale  delle  Periodiche  5.  da^  cui  ral¬ 
lentili  il  moto  del  (angue  e  s’inviluppi  il  di  lui  fiero  5,  lem- 
pre  debba  l’Qrina  comparir  lat  erizia  ;  Concioffiacofache ,  ficco- 
me  dalla maggiore  tenacità  5  e  copia  del  vifcidume  febbrile-^, 
può  rifui  tarile  un  Orina:  dèi  tutto  cruda  5  ed  acquefa!  ^  cosi 
da  vari  gradi  di  quantità,  ytd  inerzia  del  medèfimo  può  di¬ 
pendere  la  tintura  più  5.  e  men  carica  dell’  orina  5  e  può  al¬ 
tresì  il  fangue  ftelìb  giufta  il  diverfo  fuo  fiato' e  difpofizio-' 
ne  variare  di  molto^  gfi  elFetti  del  vifcidume.  5.  che  in.  elTo  fr 
fcarica  .  Hò<  voluto,  difaminare  partiGolarmente  la  ragione^ 
deir  Orina  laterizia  5  perche  ofiervandoil  quefta  il  più  déile^ 
volte  nelle  Periodiche  ^  può  fervire  per  argomento*  più:  certo  5 
e  più  proprio,  della,  loro  Natura  .. 

IX.  Lavorali  adunque  nella  via  regiadelChildPùrrior 
febbrile  ^  e  per  mezzo:  di  quefia mette  foce  nel  fàngue  noa^* 
efcliidendo  però  almeno  dal  genere  de  polllbiir  Ifinfluenza-. 
d’altre  glandule  e  canali  5  ò  pur’  anco  Pefiffenza  di  qualche 
fugo  non  per  anco  Icoperto  ^  da  cui  pofiajpiO:  generarli  le  Pe¬ 
riodiche  .  Se  poi  cotefio  umore  febbrile  tutto  fii  generi  nello) 
Stomaco  5  fe  fi  formi  nella  mifchia  de  due  fluidi  biliofò  ,  e-, 
pancreatico  ne  fpazj  del  Duodeno  3  fe  nella  bile  fola  fi  fon¬ 
di , 
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dì  5  fe  fi  ultimi  ne  latteoJinfatici  eannellmi  al  di  qua  del¬ 
le  glandule  meferaiche  5  fe  vi  concorra  la  linfa  ^  fe  anco 
al  di  là  delle  glandule  fino  alP  imboccatura  del  condotto 
toracica  riceva  il  precifo  carattere  di'  febbrile  5  6  pure 
tale  la  fteflb  non  divenga  ^  che  per  cagioa  del  riftagno  j 
la  brevità  del  prefente  Iftituto  non  mi  permette  Pefàmina- 
re  ad’  una  ad’  uno  Problemi  così  difficili .  Scieglierò  nel* 
la  ferie  di  tante  cofe  affai  dubbiafe  ciò  5  che  fembreràm- 
mi  e  più  chiaro  ^  e  più  utile  per  migliorare  la  Pratica..  • 
Prima  di  tutto  la  viziatura  de  Meltrui  dello  Stomaco  deve 
crederfi.  y  che  concorra  ad  ordire  le  prime  fila  del  vifcìdu- 
me  .  L’inappetenza  foriera  delle  Periodiche  y  e  delle  me- 
defime  recidive  5  è  un  grande  argomento  5  come  può  age¬ 
volmente  inferir®  da  ciò  3  che  di  fopra  fi  è  detto  (a)  .  In 
fomma  conviene  ammettère  una  Malfa  di  Chilo  non  ben  di¬ 
rotta  nelle  fue  parti  3  ficche  incontrandoli  ne  fughi  del  Duo¬ 
deno  non  poffa  da  effi  intieramente  perfezionarli  .  Che  la 
bile  poi  abbia  gran  parte  nella  febbrile  diferafia  del  Chilo  3 
non  v’hà  occafione  di  dubitarne  3  attefa  la  grande  necelfi- 
tà  della  ftelfa  al  Magillero  della  Mafia  chilofa  3  olfervan- 
dolì  da  Notomiftl  in  non  pochi  de  gii  ammali  l’inferzione  de 
fuol  condotti  nella  cavità  dei  Ventricolo  ;  Nè  mi  fembraw 
per  altro  elfere  indifpenfabile  il  fupporre  il  Circolo  della^ 
Bite3  (Problema  altrettanto  (b)  combattuto  3  quanto  foftenu- 
todaJngegui  perfpicaGifiimr  )  3  affinché  fegiiano  le  Periodiche  3 
ballando  3  che  le  fùe  parti  ó  paffino  in  un  col  Chilo  nel  fan- 
gue  3.  ò  pur’  anco  che  ai  di  dentro  delle  Intefiina  non  veu- 
da  efla  lo  fteflb.  Chilo  efattamente  ripurgato  3.  e  corret- 

i  to  . 

(a)  n. 

(b)  Jo  Raptifizt  Bianchi  de'  Hèpatis  Strabi .  Vfibj.  ,  dr  morb,  part:  i. 
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to  .  L’amarezza  di  bocca  nelle  Periodiche  ^  fe  non  è  uni" 
veriale  5  è  almeno  frequente  :  motivo  -,  che  ci  fà  credere  ^  ftri' 
Iciar  la  raedeiima  dal  Duodeno  allo  Stomaco  ^ed  effere  si  fat" 
tamente  inviluppata  col  Chilo  ^  che  non  ben  li  precipiti  cógP 
efcrementi  à  feconda  del  moto  periftaltico^  onde  laici  impref- 
fa  altamente  nelle  membrane  la  fua  tintura  ;  E  certamente^ 
fe  li  confiderà  quel  fuo  naturai  vifcidume^  allorché  fcorre  pè 
fuol  canali  5  fe  fi  riflette  alla  foverchia  facilità^  con  la  quale 
fuole  alle  volte  aggrumarli  ^  v’e  gran  ragione  di  giudicare^ 
che  refa  più  inerte  5  più  denfa  men  deterfiva  polla  nel  Chi¬ 
lo  lavorare  i  primi  principi  del  febbril  vifcidume  5  e  che  con 
efla  concorrano  gli  altri  fughi  à  guifa  di  fecondarle  cagioni  . 
Refo  per  tanto  il  Chilo  meii  fluflile  cammina  lentamente  ne_-* 
candidi  cannellini  del  Mefenterio  5  e  quivi  incontrandoli  nel¬ 
le  glandule  agevolmente  fiiflille  per  qualche  tempo  5  finche^ 
caricata  la  gianduia  da  nuova  piena  di  Chilo  5  sbocca  5  ed  à 
mifura  de  maggiori  5  ó  minori  impilili  5  che  riceve  dai  Chilo  ^ 
che  fovragiuiige  à  guifa  di  torrente  lì  rovefcia  nel  fangiie^ 
ó  à  foggia  di  placido  fiumicclio  in  elio  li  fcarica  .  Qiiìlì  fon¬ 
dano  i  varj  periodi  delle  febbri  -,  in  qiiantoche  il  vilcidiime-# 
riefce  più  5  e  men  fluflile  ^  più  5  e  meno  copiofo  ^  e  la  gian¬ 
duia  è  più  5  e  men  permeabile  .  Grande  argomento  della»^ 
Verità  deir  Ipotefi  defiimefi  dalla  Notomia  de  cadaveri  di 
coloro  5  che  doppo  un  lungo  corfo  di  Periodiche  fono  flati  ri¬ 
dotti  alla  tabe  da  febbre  lenta  5  e  continua  5  nel  mefenterio 
de  quali  riiiiarcarili  purulente  ^  e  guafle  le  glandule  5  che  nel 
tempo  delie  Periodiche  dovevano  certamente  foltanto  elfere-^ 
oltrutte  ^  c  rigonfie  dal  riflagno  dei  Chilo  :  Idea  Ingegnofa- 
mente  provata,  da  uno  de  Medici  Italiani  ^  che  di  prefente  con 
fua  Fian  lode  ve^tlia  alla  ciiftodia  della  fallite  d’uno  de  Prin- 
cipi  deir  Italia  ;  Nè  li  cerchi  dalla  curiofità  filofonca  quel¬ 
la 
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la  precifa  fpecifica  difFerejaza-j  in  cui  coiiflfte  rindole  del  vl- 
fcidume  febbrile  .5  e  per  'la  guai  ^differiCca  da  gli  altri  vifcidu- 
mi  .3  che  ó  procedenti  da  gli  altri  fughi  5  ó  pur^aaco  contrat> 
ti  dal  Chilo  itelTo  forfè  non  fogliono  inferire  la  febbre  ..  Ciò 
farebbe  un  pretendere  nelle  iifiche  revidenza  contro  li  fenti- 
menti  dhui  gran  Filofofo  ^  badando  al  Medico  ima  certa  idea 
proffima  56  nat  urale  delia  cagione  febbrile  per  dedurne  Tindica- 
zioni  5  fenza  avanzarli  ad  invedigare  quegli  ultimi  attributi  5  che 
fon  fepolti  nel  feno  della  natura  ..  S'ollervano  nulladimeno 
afcnne  Periodiche  infermità  5  le  quali  5  ficcome  ponno  proce¬ 
dere  dal  vifoidume  del  Chilo  fenz^  apparenza  di  febbre  5  cosi 
ponno  eifere  ,3  anzi  fono  veramente  curabili  col  febbrifugo  3  ed 
in  tal  calo  è  credibile  3  che  il  medefimo  vifcidiime  s’incontri 
in  un  fangue  difadatto  à  fcioglierll  in  calore  più  iiitenfo  del 
naturak  3  6  pur’ anco  difpofto  ad  incagliarli  in  qualche  Vk 
fcera  particolare  del  Corpo  3  onde  rifiliti  il  periodo  di  qual¬ 
che  male  fenza  la  febbre  . 

5.  X.  Mà  qui  s’affaccia  3  DottilTimo  Monfignore  3  al  mio 
penliero  un  vallo  Oceano  di  lintommi  diverfi  3  di-  varie  appa¬ 
renze  3  ed  effetti  3  che  s’incontrano  nelle  PeriodLche  si  dilFor-? 
mi  nel  loro  afpetto  3  che  giullamente  uno  de  rinomati  Pratici 
d’Inghilterra  è  dato  indotto  à  denderne  un  Trattato  col  tito¬ 
lo  i(a)  .33  De  Proteiformi  Febris  Intetmittentis  Genio  .  Due 
fono  i  Fonti  generali  .  da  cui  derivano  le  differenze  delle  Pe-^ 
tiodlche  il  primo  li  è  la  maggiore  3  o  minor  quantità  3  ea 
inetzia  del  vifcidume  3  il  fecondo  la  varia  colìitiizione  3  e  da¬ 
to  del  fangue 3  in  cui  elfo  slnfinua  .  Pongali  3  per  modo  d’ei- 
fempio  5  edere  ó  si  copiofo  3  ó  sì  denfo  Pumor  febbrile  3  che 
ài  filo  fgorgare  nei  fangue  rappiglili  fuor  di  modo  la  Mafla.^ 
del  Sangue  tutto  3  ecco  la  Circolazione  intercetta  3  ngidiilimo 

il  freddo  3 


(a)  Picard.»  Mortori,  lib,  de  Febrìbus  ^ 
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il  freddo  5  r’Intermiffioiie  5  ed  abbattimento  del  pclfo  ^  anelo- 
fo  il  refpiro  5  ftupide  5  ed  intorpidite  le  membra  5  re  fa  in  fom- 
ma  l’economia  delf  animale  in  un  totale  fconcerta  ,  ed  ecdif* 
fata  5.  per  cosi  dire: la  bella  fiamma  aitale  ;  ed  ecco  nel  gene^ 
re  delle  Periodiche  l’Algida ,,  la.  Cardiaca  5  la  Eetargica  r  feb¬ 
bri  tutte  perniriofe  5  e  maligne  per  ragione  de  roro  Cntommi. 
In  queffe  sbocca  5.  a  mio^  credere  5.  di  fb^piatto  nel  genere  ve- 
lìofo/  l’umor  peccante  5  nè  à:  poco  à:  poco  vi  ftilla  ^  come  fucce- 
de  nell’  altre  offér vandofii  molte  volte  l’inférmo  dallo^  flato 
d’unà  perfetta  intermittenza  paflare  in  un  tratto  al  fiftema  d’un 
male  precipitofo  .)  e  non  di  rado  alia  morte  .  Due  contrafegni 
di  quefte  febbri  fono  ofTérvabilr  im  Pratica  ,  la  dépreflìone  del 
polio  5.  e  l’Orina  ó  cruda  ^  ed  acquofa^  ó  carica  l  e  laterizia 
come  (a)  dal  già  detto  di  fopra  fi  puó>  raccogliere  ;;  e  farà 
fempre  lodevole  l’attenzione  del  Medico  5  che  rimarcando  que- 
fli  fintommr  fòfpetterà  di  malignità  nella  febbre  5  e  flddierà  di 
prevenirne  gli  afTaltl .  L’altra  forgente  5  dai  ciir  procedtao  le 
anomalie  delle  Periodiche  ^  val’  à.  dire  Papparato  5  e  difpofizio- 
ne  del  Sangue  ..  fuwerifce  valla  materia  di  rifièlSbiii .  Tut- 
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toche  Paw'eduto  Bellini  conflderi  folamente  ili  vano  llatQ  del 
Vifcidiime  per  inferirne  anco  diverfi  gli  effetti  5  e  i  fintommij 
e  poffa.  veramente  lo  fteffo  veflirtarvolta. di verfe proprie t^^^^  per 
il  Goncorlb  de  gli  altri  Ai^ialla  dì  lui  produzione  ^  adlc^ni 
modo  la  Pratica  fómminiftra  argomenti  ^  perfuadbnovdif- 
ferire  frequentemenre  le  Periodiche  fra.  di  loro  giufta.  lai  varia 
temperale  diferafia  del  Sangue^  in  cui  egli  s’infinua  Eddn 
primo  luogo  5  fe  fi  riflette  alla  diverfiià  delle  Qtiotidlane  ^Ter¬ 
zane  ^  Qiiartarie  ^  ed  altre  Periodiche  pie  quali  ^come  ben  oflèr- 
varono  T  primi  Padri  dell’ Arte  ^perloppiù  fi  rimarcano  in  cer¬ 
ti  ^  e  particolari  temperamenti  3  e  Stagioni  che  in  efle  s’incon- 
>  —  trano 

(a)  fi.  8. 
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traila  ben  faveiite  alcune  proprietà  3  ed  afFezIonI  ^  conyleii  con- 
Ghiudere^  che  intanto  le:  prime  dieno  contrafegni  del  predomi^ 
Ilio  d’umore  pituitofo^  e  ftermuatico  5  le  feconde  d^umor  bilio- 
fo3  e  mordace  3  e  le  terze  dhimore  atrabilare  ^  denfo  ^  ed  iner¬ 
te  5  in  cjuantoche  rovefciandofi  il  febbri!  vifcidume  nel  fangiie  3 
e  fuperati  nelle  prime  K  fuoi  oftacoli  3  fciolgail  in  un  coi  caiof 
re  l’umido  foverchio  3  che  in  effe  abbonda  3  nelle  feconde  s’attui 
quella  copia  di  Sali  agri  3  e  focQR  yChQ  prevalgono  nella  maffa  3 
€  nelle  terze  rendali  più  intenfo  il  freddo  3  più  lunga  3  ed  af- 
fannofa  l’accelBone  3  perche  il  yifcidume  shncontri  in  iin  fan- 
giie  men  diluto:3  meno  fottile  3  e  men  fluffile  .  ^ 

XL  Per  poter  meglio  difcernere  laraglone^  deliemota- 
ili  llravaganze3Con  cui  alle  volte  s’offérvano  ufcire  in  ifcena 
iC  Periodiche  3  ed  atterrire  taivolta^  3  non  che  glIAffiftenti  3  il 
Medico  fteffo  3  voglio  qui  brevemente  indagarne  da  più  alti 
priiicip)  la  fpiegazione  .  Affinché  un  liquido  lì  vagij  ne  gl^- 
duloli  ftacciolini  dal  fangue3  è  neceffario  3.che  tpito  lo  fteuo 
fangiie  3  quanto  la  gianduia  non  vadano  difettivi  d.elle  conai- 
zionÌ3che  li  ricercano  alla  loro  naturale  operazione.  Ellgge- 

iS  3  che  in  effà  s’incontrino  P  le  precife  figure  de  pcH3dI.  u^ 
dete'rminato  diametro  de  medefimi  3  e  la  libera  apeitiira  di  effi  3 
III.  il  moto  filtaltico  delle  fibre  contrattili  .  Cosi  à  mifura^ 
nel  fangue  I.  l’efill'enza  delle  feparabili^  particelle  attenate  a 
lì  fiat  ICO  delle  fibre  contrattili  .  Così  à  mifura  nel  fangue 
I.  Pefiftenza  delle  feparabill  parti  celle  attenate  à  traghettar¬ 
vi  mediante  là  loro  figura  3  mole  3  e  lincrtà  3^  IL  una  de  * 
rerminata  quantità  dello  ftellb  5  III*  5  (  quello-  3  che  più 

importa  )  un  certo  particolare  grado  di  iiìoto  3  e  veloci¬ 
tà  :  Vallo  campo  di  Fifichc  3  e  Mediche  rifleffioni  3  e  minie¬ 
ra  inefaufta^  3  da  cui  derivali  chiara J'elpoOzio.ne  gì  nulle  fe¬ 
nomeni  nella  ferie  de  mali  .  Ciò  fuppollo  3  non  iembrami 
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nt^Iti^cvolc  I  ^flcgiìiire  l' Iconccrci  5  che  ponno  dàX  vifcidums™* 
febbrile  inferirfi'  nel  fiftemi  delie  feparazioni  ainimaJi  ,  aJIor- 
'Che  fi  milchia  5  e  fi  confonde  col  faligue  i.  Eddn  primo  luo- 
-go  ,  ficGome  non  v’hà  dubbio  ^  che  da  eflb  ricardifi  il  moto 
circolare  del  laiiQue  5.  così  è  chiaro  ,  che  peb  tal  cagione  pof- 
fano  inforgere’ enormi  viziature  ne  liquidi  y  che  devono  lepa- 
*rarfi  .  Certamente  confiderò  sì  necellàrio,  alla  feparazione_> 
d’un  fluido  un  preci  fo  grado  di  moto  ,  e  velocità  della  Mafia  del 
iangue  y  che  itò  per  direj  eflere  fabbricata  tutta  la  Macchina 
della,  gianduia  con  artifizio  diretto  ad  una  tale  determinazio¬ 
ne  di^  moto  .  Eflempio  trà  gli  altri  alFai  bizzarro  ,  e  mirabile 
di  ciò  ,  che  ferivo  ,  fuggeri ice  il  Sig.i  VaHifnieri.  (a)  inge- 
gnofiffimo  Notomifta  nella  deferitta  fabbrica  de  canali  fper- 
matici  de  Lombrichi  ,  eh’ eflendo  deftinati  à  vagliare  dal  làn- 
gue  lo  fperma  5  ed  a  lavorarne  le  Vova^icon  gl’  intrigati  rav¬ 
volgimenti  5  intralciamenti  5,  e:  repplicate  giravolte  ,  e  con  il 
loro  rimpicciolirfi  fino  ad  un’  eferema-,  e  ftrabocchevole  fotti- 
gliezza  diriotano’ la  neceflìtà  del  fucceflìvo  ritardamento  del 
fluido  ,  che  paffando  per  varj  gradi  di  moto  diviene  alla  fine 
proporzionato  à  deporre  quelle  determinate  particelle  ,  da  cui 
debbono,  poi  formarli  i  particolari,  liquidi  delle  glandule.^. 
Suppongafi  adunque,  predominare  nel  Sangiie  moka  copia  di 
Sali’  acuti  ,  di  acidi  e  corrofivi  principi  ?  in*  fomma  nuotare 
nel.  di  lui  fiero  molte  agiliffime  particelle  acuminate, e  roden¬ 
ti  .  "Vomiti  il- condotto  Loracico  nelle  vene  il  vilcidume  feb- 
biììe  GCi  Chilo*.  Coiiv^erra  ,  che  rallentili  l’inteflino,  e  circo- 
la.ie  moto  del  fangue  ,  e  che  inviluppate  le  di  lui  parti  più 
grolle  ,  e  mèn  Buffili  ,  fu  fciolgano  nelle  glandule  le  più  fot¬ 
ti!!  ,  più  penetranti  ,  e  più  attive.  Così  nel  Fegato  potrà 
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accadere  talvolta  5  che  la  bile  non  poffa  fepararfi  dal  fangue 
col  balfamo  intiero  delle  fiie  parti  pingui  5  e  ramoXe  ^  mà  fe 
ne.  feltri  la  porzione  dr  eflTa  più  fottile  5  e  più  agra  5.  anzi  lo 
llefTo  fpirito  della  bile  3  onde  ^  ttimolatr  da  effa  i  fuoi  Vai!  5  pre¬ 
cipiti  furiofa  nelle  Inteftina  y  ed  ivi  eCercitando  la  fua  forza-i. 
cagioni  fpafmi  enormi  y  ed  orribili  convulfioni  y  diarree  5  vo¬ 
miti  >  e  per  finoycol  rodere  le  boccucce  delle  Vene  ^  ed  Arte¬ 
rie  capillari  delle  Inteftina  5  lo  ftelTo  fluflo  di  fangue  :  Ed  ec¬ 
co  nel:  gemere  delle  Periodiche  ^  la  Colerica  5  la  Succruenta^., 
ed  Atrabilare  .  Lo  fteffb  à  proporzione  può  dirli  de  gli  altri 
fluidi  5,  che  nelle  Vifeere  del  Ventre  baffo  fogiiono  fepararfi 
dal  fangue  ..  Ecco  la  ragione  per  cui:  gf  Individui  di  graci¬ 
le  corporatura  5,  di  tempera  afta]  focofa  5  dandole  fervida  lori 
foggetti  a  quella  fotta  di  Periodiche  perniziofe  5  ed  in  ifpezie 
nella.  Stagione  d’Aiitunno^  5  come  di  fopra  (a)  già  divifai  . 
Ecco  il  perche:  nel  principio  del  parofimO;  s’oflervano  molte», 
volte  chiari  li  contrafegni  di  convullive  affezioni  5  e  talvolta  , 
’oltreda  Cardialgia  per  confenfo  dello^  StomacOv  irritato  ,  ed 
offefo  5  comparifee  neìP  ambito,  della’ cute  un’  improvifa  con¬ 
gerie  di  bollicene  rolfeggianti  noia  altrimenti  di  quel  5  che  fe- 
gixa  nelle  Febbri  dette  da  Medici  Scarlatine  come  di  fatto 
nelle  mie  Storie  Mediche  delle  Febbri  tengo  regiftrati  non  po¬ 
chi  efempj  di  quefti  cali  a  me  accaduti .  Difcorrali  à  propor¬ 
zione  de  gli  altri  Itati  5  e  coftituzioiii  del  Sàngue  ,,  e  troveràllì 
facile  la  ragione  di  molti  effetti à,  che  in  Pratica  fo^gliono  darli 
a?  vedere  nel  corfo  delle  Pèriodiche  perniziofe  ..  Trà  gli  altri 
è  notabile  quello  dàin  fudore  lintomatico , e  colliquativo  ^  che 
•in  alcune  di  effe  fuol  comparire- dal  principio  lino  al  fine  dei 
parolifmor  II  fangue  in  quello  cafo  ItioI  effere  d’iina  telfitu- 
ra  si'  fatta  che  ,  addenfandofi  dal  vifeidume  il  di  lui  craffa- 

mento , 
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mento  5  il  fiero  già  di  fua  natura  difpcfto  à  fepararfi  dall"  al¬ 
tre  parti  5  prende  in  tale  occafione  il  motivo  di  IVilupparfe- 
ne  5  e  corrivarfi  per  le  inenome  ghiandoline  fuor  della  Cute  : 
ed  ecco  tra  le  Periodiche  la  Febbre  detta  Diaforetica .  Che-» 
fe  poi  venga  ad  incontrarfi  Puinor  febbrile  in  un  fangue  pie¬ 
no  3  gonfio  ^  doviziofo  di  zolfi  5  e  di  Spiriti  ^  allora  sì  3  che 
cozzando  quelli  col  vifcidume^ nè  potendoli  liberamente  fcio- 
gliere  5  cagioneranno  un  orgafmo  3  e  tale  rarefazione  in  tutta 
la  Malfa  3  che  non  folo  nello  llat0  3  tna  eziandio  nei  bel  prin¬ 
cipio  del  Parofifrno  inforgeranno  veementi  le  inquietezze  3  gli 
affanni  3  le  difpnee  3  le  anomalie  del  polfo  3  e  non  faravvi  dl- 
fordiae  3  eltravafp  3  ó  decubito  5  che  non  pofla  agevolmente-» 
fuccedere  .  Sono  per  tal  cagione  confiderabili  ne  tempera- 
menti  pletorici  le  Periodiche  3  perche  poffono  agevolmente  de¬ 
generare  in  acute  eirenziaIÌ3e  continue;  come  di  fatto  in  Pra¬ 
tica' luol  fegiiire  3  allorché  le  Periodiche  continue  fottentranti 
coir  ofcurarff  à  poco  à  poco  del  lor  periodo  paffano  nella  ClalTe 
dell"  altre  fthbrÌ5Ìn  quantoche  diffipandofi  agevolmente  dalia 
foverchia  energia  5  e  fervidezza  del  fangue  ilmedefimo  vifcidu^ 
me  3  s"intavola  nuova  politura  3  e  Siftema  ne  componenti  del  fan- 
guc  lleiro3  e  quel  male  3  che  prima  era  riferbato  à  gli  arbitrj  deli* 
Arte  5  diviene  alle  volte  fuperiore  all"  Arte  con  evidente  pericolo 
dell"  infermo.  Allorché  nel  mefed’Agoftocomparifce  in  ifcena 
PEpidemia  delle  Periodiche  3  in  alcuni  febbricitanti  è. sì  ofcuro  il 
periodo  della  febbre  3  ed  all’  oppofto  così  fenfibili  i  caratteri  d’a¬ 
cutezza  3  che  molte  volte  3  fenza  una  particolare  attenzione  3  pof¬ 
fono  ingannare  le  diligenze  del  Medico  ;  come  olfervò  l’Ippocrate 
d’Inghilterra  (a)  3  ed  io  fteffo  in  quell"  anno  3 in  cui  ferivo; 

Imperoche  nel  cadere  di  Luglio  3  e  nell’  entrar  dell’  Agollo 
comparvero  le  Periodiche  sì  acute  3  che  3  oltre  i  delir)  3  dolo- 
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ri  di  capo  5  Fcmorragie  di  fangue  .3  la  fete  intenfa  -5  ed  altri 
fintonimi  di  tal  natura  3  che  perloppià  ravvifavanii  ne  tem¬ 
peramenti  fanguigni  ^  perche  appunto- -quefti  erano  più  af- 
laliti  de  gJi  altri  3  non  Sfcorgevafi  3  che  un  infenfibile  i-i-' 
goletto  iieM'  ora  delf  acceffione-  3  paffato  il  quale  tutta  la' 
mole  dei  corpo^  ardeva  dhm  grande'  incendio  con  una  lira- 
ordinaria  agitazione  .3  ed  affanno  .  In  qnefto  cafo  3  fenz'^ 
alcun  dubbio  5  .oltre  la  tempera  deir  Infermo  ^  contribui¬ 
va  air  acutezza  del  male  il  tenore  della  Stagione  3  che^,^ 
eiTenda  affai  fervida  ^'  rendeva  il  fangue  più  difpofto  3  e  più 
pronto  à  fviliipparfi  dal  vifcidiime  3  onde  non  poteva  lùf- 
tìitere  che  per  pochi  momenti  ne  vafeletti  delle  eftremità  à 
cagionane  1  foJiti  effetti  del  freddo  .  Avanzata  poi  la  Sta¬ 
gione  -3  e  afeimato  col  benefizio^di  repplicati  parofifmi  il  fu¬ 
rore  de  zolfi 3  e  de  Spiriti  3  xiaffunfero  qiiefte  febbri  il  lo¬ 
ro  legitimo  tipo  5  e  genio  ddntermittenti  •  Può  però  acca¬ 
dere  talvolta  3  che  iùffifta  nei  fangue  una  particolare  inte- 
ftiiia  fermentazione  3  e  che  effenzialmente  febbriciti  3  al¬ 
lorché  nello  fteffo  di  tempo  In  tempo  s’efercita  l^accidenta- 
le  riboglimento  cagionato  dall’  ingreffo  del  vifcidume  3  en. 
che  la  febbre  in  quella  guifa  divenga  un  mifto  d^Effenziale 
continua  3  e  di  Periodica  intermittente  3  male  altrettanto 
complicato  3  quanto  difficile  non  Polo  per  conofcerlo  3 
ravvifarlo  3  ma  eziandio  per  decidere  3  fe  fi  debba  3  ò  non 
fi  debba  praticare  la  Chiiia-China  per  le  ragioni  ‘già  fag- 
giaoieiite  bilanciate  3  e  dibattute  da  uno  de  p)rjmi  Medici 
dell  Italia  .  Senza  per  tanto  ricorrere  ali’  idea  per  altro 
ardua  del  Bellini  3  che  nelle  continue  Periodiche  liippone  3 
il  inedefimo  viicidume  dividerli  nella  parte  men  fiitffile  3 
che  tiitt’  ora  fuffifte  ne  vafeletti  delle  eftremità  3  e  nejla^ 
parte  più  liquida  3  e  p>iù  attiva  3  che  d^  ellì  -fi  fpìcca  5  e  ri¬ 
torna 
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torna  col  giro  della  Circolazione  5.  fembramì  fpiegata  in  cjue- 
fto  modo  più  al  naturale  la  natura  non  Tolo  delle  Continue 
fottentranti  ^  mà  eziandio'  delle  Continue  proporzionate  5  ed 
acute  j  lo  che  intendo  deile  continue  remittenti  5  ed  altre  di 
quella  forca  .  Da  tutto  ciò  può  inferirli  5  che  la  maggior 
parte  de  varj  ^  e  gravi*  fintommi  y  che  fogliono'  accoppiarfii 
alle  Periodiche  5  non  fono  già  effetti  immediati  dell"  umo¬ 
re  febbrile  y  la  di  cui  naturalezza  in  altro  non  conlilte  5  che^ 
nel  yifcidume  del  Chilo  5  mà  bensì  confeguenze  5  e  prodot¬ 
ti  rifultanti’  dalla  diverfa  collimzione  5  e  llato  del  l'angue  y 
ed  al  piu  dipendere  li  medellmi  dal  fomite  della  febbre  come 
da:  mera  caufa  occalionale  5  ed  eccitativa  .  Ceffk  per  tanto 
la  necellìtà  d"idearfi  Tùmor  febbrile  à  guifa  di  un  fermento^ 
verfatile  5.  e  proteiforme  5  che  veltendo  varie  proprietà  ora_, 
ecciti  le  colere  y  ed  i  vomiti  5  ora  gli  fpalimi  3  e  i  deliquj  3  ora 
le  colliquazioni  3  ora  le  liffazioni  3  in  Ibmma  che  corrifponda 
con  le  file  diverfe  affezioni  à  diverlì  fenomeni  .  Hà  ben.  ra¬ 
gione  Ippocrate  d^alferire  3  che  la  maniera  de  mali  tutti  è  fo- 
vente  una  loia  3  e  la  ftelfa  ,  e  che  dal  luogo  derivi  la  loro  di- 
verlità  .  Un  elTeinpio  vifibife  3  ed  incoiuraltabile^di  tal  maf- 
lìma  incontrali  nelle  Periodiche  3  le  quali  3  tuttoché  3  in  linea_^ 
della  cagione  febbrile  3  in  nulla  dlfferifcano  trà  di  loro  3  ad 
ogni  modo3giulta  la  diverfità  de  gl"  Individui  3- ne.  quali  s’in¬ 
contrano  3  alTumono  anco  varia  là  divifa  3  e  larforma  . 

$.  XII.  Tuttoché  dal  già  detto  raccolgali  poter  derivare 
dalle  Periodiche  U  ferie  di  mille  difordini  à  mifiira  della  mag¬ 
giore  3-  ó  minor  copia  3  e  denlltà  del  vifcidume  febbrile  3  e  del 
diverfo  apparato  del  Sangue  con  tutto  ciò  può  anco  darli'  il 
calo  3  che  quelle  febbri  fervano  di  rimedio  a  qualche  malore  3^ 
e  che  trà  tanti:  pregiiidizj  3  che  inferifcono  3  portiiia  feco  talo¬ 
ra  qualche  fenlibile  benelizio  3  e  vantaggio  .  Ne  corpi  fiuf- 

G  3  lionar)^3 


3  3  (^iuntd  al  T* ratìato 

lionarj  j  cagionevoli  5  abbondanti  di  fuperfliiità.  fierofe^  e  lin^. 
fatiche  5  foggetti  alle  convulfive  alFezioni  5  à  mali  cutanei ,  edi 
ad  altre  indifpofizioni  confimili  5  non  di  rado  le  dette  febbri 
fono  offeryate  giovevoli.  In  quelli  cali  riefcono  à  guifa  dhim 
fuoco  3  che  purga  5  e. convengono  in  quello  luogo  gli  aforifml 
ddppocrate  ,  in?  quantoche  rellano  dal  lor  moto  dilllpate  ^  e». 
Gonfiinte  inlieme  col  vifcidume  le  feeciofe  ferofiià^  e  ^refi  pili 
iftafati  i  canali  5  liìripiilifce  la  Malfa  del  fangue'  3  rialTumc  il 
filo  primiero  flato  naturale  3  e  fi  migliora  il-  fiftema  delle  fe- 
parazioni  .  Qiiindi  ricavali  la?  generale  dillinzione  delle  Pe¬ 
riodiche  in  depurative  5  e  correttive  3  il  di  cui  difcernimento' 
è  di  grand’  ufo  in  Pratica  3  ed  efigge  dal  Medico  tutta  Pat- 
tenzione  poflibile  .  Ho  alle  volte  olfervato  3  ravvivarli  ivi^ 
progreflb  di  quelle  febbri  la  fiftafi  de  gli  Spiriti  3  renderli  li 
fenfi  più  pronti  3  e  cancellarli  da  elfe  lunghe  3  e  refrattarie^ 
infermità  :  Mà  3  fe  all’  oppoflo  non  tutto  fi  confumalfe  3  e-, 
digerilfe  dal  parofifmo  quel  Vifcidume 3che  di  mano  in  mano 
fi  infinua  nelle  Vene  3  ficche  ne  reflalfe  invifchiata5  ed  ifpor- 
cata  la  Malfa  del  Sangue  5  allora  non  folo  non  verrebbe  à  dif- 
fiparfi  tutto  l’uinor  febbrile  3  e  con  elfo  l’altre  fuperfluità  3 
nià  piùttoflo  ne  verrebbono  caricate  le  Vifcere  3  ed  in  quella 
guifa  fulfeguirebbono  alle  Periodiche  le  oflruzioni  3  gl’  infar¬ 
ti.  3  ed  à  quelle  le  cachellle  3  le  idropifie  3  ed  altri  mali  croni¬ 
ci  5  e  contumaci  ;  perloche  dovrebbono  confiderarfi  vere  Pe¬ 
riodiche  corrottive  .  Dh  fatto  la  Pratica  fuggerifce  gli  efem- 
pj  di  quelli. cali  3  e  le  repplicate  contumacifllme  recidive  ci 
perfuadono  3  che  divenga  talvolta  più  alta  3  e  più  rimota  del 
folito  la  Porgente  di  quelle  febbri  3  e  che  dal  Sangue  derivili 
allo  Stomaco  3  ed  Inteflina  il  fomite  dell’  umore  febbrile  5  in 
qiiantoche  divenuto  lo  flelfo  più  denfo  3  e  più  difettivo  nell’ 
sfatta  miflura  5  e  fliiilìlità  de  fuoi  componenti  3  vengano  Pepa¬ 
tati 
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rati  nelle  glandule  dello  Stomaco  ^  ed  Intelllna  fermenti  me» 
no  attivi  5  e  più  inerti  5  la  bile  nel  fegato  più  gliitinofa  5  la-^ 
linfa  meno  volatile  5  Tumor  del  pancreate  men  diluto  ^  ficche 
rinforga  nel  fiUema  dell’  animale  un  Circolo  affai  viziofo  ^ 
/rifonda  il  Vifcidiime  nel  fangue  que’  mali  effetti  5  che  detto 
fangue  contribuifee  nella  generazione  del  Vifeidume. 

E  tanto  baffi  per  un  idea  difegnata  in  ifcorclo  della  Na» 
.tura  delle  Periodiche  5  le  di  cui  apparenze  fe  fi  voleffero  di- 
-faminare.ad  una  ad  una  con  il  precifo  rigor  filofofico^  porge- 
iTebbono  argomento  ad  xin  vaffo^fterminatO  je  Jaboriofo  Trat¬ 
tato  .  Reffa  folo  5  che  brevemente  m’accinga  à  progettarne 
-la  cura  5  ed  à  ponderare  gli  ufi  più  proprj  5  e  gli  effetti  più 
.ragionevoli  de  febbrifughi  con  quel  metotó  5  che  deriva  dalle 
rifleflìoni  premeffe  à  guifa  di  tanti  fifici  (porollarj  . 

COROLLARIO 

L 

Lo  feopoj  à  cui  debbono  mirare  le  fpecolazioni  più  efat:- 
te  della  Teorica  5  altro  non  hà  da  effere  ^che  il  miglioramento 
della  Pratica  5  ficcome  in  altro  (a)  luogo  già  dimoffrai  5  e  lo 
ftabilimento  d’un  Metodo  regolato  nell’  ordine  delle  fue  Indi¬ 
cazioni  5  chiaro  nel  concepimento  delle  fue  idee  5  ed  agevole 
•  nella  efeciizione  de  fuoi  precetti  .  Cosi  potrà  camminare  coit 
piè  ficuro  la  Medicina  nella  cura  de  Mali  5  nè  converrà  git- 
tarli  alla  difperata  nel  partito  irragionevole  dell’  Empirica^ 
con  difonore  dell’  Arte  5  e  pericolo  de  gl’  Infermi.  Giàcche 
dunque  s’è  detto  5  altro  non  effere  la  Cagione  generale  di  tilt- 

.  C  4  '  te  le 

(a)  Difiert,  de  Vraxi  Medica  promovenda  ,  Crem^  apud  Ma^ 

rmm  Carcharam  17  "4* 
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Lt  le  Periodiche  .5  che  un  particolar  vifcidume  ó  del  Chilo  5  ó 
iieLChUo  ,5  iBfoxge  fenz’  alcun  dubbio  la  inaffima  Hnwexfale  5 
;ò  Ila  riiidicazione  primaria  dhnciderla  5  airottigliarlo  ^  e  di- 
Xcioglierlo ..  Ed  ecco  la  congruenza  5  ò  5  per  meglio  dire"^  la 
necefficà  dhifare  li  deterliyi  .5  digerenti  ^  gli  aperitivi  ^  trà 
.quali  eflendo  affai  efficaci  gli  amaricanti  5  perche  dotati  delle 
ludcrte  proprietà  ^  e  forniti  di  Sali  ruvidi  5  e  fcabri  5  quelli 
•  appunto  xitilciranno  più  attivi  5  e  più  proprj  di  tutti  gli  altri. 
.Timed]  ./*  Ecco  la  ragione per  cui  gli  amari  fono  febbrifu-^ 
-  ghi  .5  e  Pamarezza  fi  può  dù  quali  mi  affezione  convertibile 
con  la  y  fitù  di  Febbrifugo  Ecco  in  fomma  il  perche  lai. 
.China-China  è  i’adeqiiato  Ipeciflco  delle  Periodiche  5  poten¬ 
doli  veramente  con  eJfa  vincerje  5  ed  efpugnarle  tutte,  affai 
meglio  5  che  con  tant’  altri  ó  fenrpliei  5  ò  compofti  medica¬ 
menti  Tuttoché  però  5  à  mio  credere  ^  intanto  la  China«^- 
China-riefea  febbrifuga  .5  in  quanto  e  amarai  ó  ^  per  dir  me¬ 
glio  5  dallo  fteffb  principio  5  da  cui  deriva  l’attività  di  febbri¬ 
fugo  •)  proceda  altresì  Pamarezza^  contuttociò  non  pretendo 
affegnare  quel  precifo  fuo  grado  ^  in  cui  confilte  la  fua  Vir¬ 
tù  5  potendo  ella  dipendere  ò  da  una  perfetta  (a)  ligatura  5 
ed  unione  delle  fue  parti  5  ó  dalla  copia  del  Sale  5  che  in  effa 
i  abbonda  ben  quattro  volte  più  .5  che  iielP  altre  Cortecce  ^  co¬ 
me  lo  periuade  Panalifi  chimica  5  ò  dalla  più  giùfta  proporzio¬ 
ne^  e  miftura  de  fuoi  elementari  principj  5  onde  riefea  lo  fpe- 
cifi, co  correttivo  ;>  ò  lia  dilfolvente  della  Bile  ingrolfata^  giac¬ 
che  da  quella  probabilmente  (b)  lavorali  la  prima  orditura 
del  Vifcidume  .  E  qui  brevemente  rifletto  5  non  effere  5  co¬ 
me  fpacciafi  in  qualche  moderna  Scuola  d’Ltalia  ^  infufficien- 
:■  .  •  te  5  ed 

(a)  ^ella  l^at, ,  Effet.  ,  ed  delU  China-China  Confid,  Fificg-Mec* 
can,  ,  e , Mei»  ».  i  f. 

(h)  o.  5?. 


te  5  ed  inutile  la  Teorica  alP  invenzion  de  rimedj  .  Suppon- 
gafi  5  che  di  Bellini  ,  paffamdo  col  ilio  .ingegno  ad  illiiiirare 
r America  5  avelie  feco  ftelTo  colà  portato  la  bella  merce  di  tam 
te  nobili  cognizioni  per  tràffidarle  con  la  fcoperta  di  nuovi 
inedicamenti  .  Avrebbe  fenz’  alcun  dubbio  quel  grand'  Uo¬ 
mo  invbftigato  tra  l¥égetabili  del  Nuovo  Mondo  .)  sii  l’idea^, 
Bel  vifcidume  febbrile  5  nelle  Periodiche  qualche  poderofo  inci¬ 
dente  5  ed  avrebbe  tentato  in  tali  febbri  gli  amari  nativi  à 
quel  Clinia  5.  e  forfè  più  agevolmente^^  e  più  pretto  gli-  fareb- 
.be  toccata  la  forte  di  rinvenire  la  China-China  ^  di  quello  fa¬ 
rà  forfè  accaduto  à  que'  Barbari  i^  rch’  èlfendo  inefperti  del 
genio  della  Natura  ^le  maP  avezzi  à  fpecolare  sù  le  cagioni 
de  mali  5  avranno  certamente  lafciato  fepolto  per  molti  fecoli 
in  mano  alla  Prpvidenza  si  vigorofo  Febbrifugo  Che  fe  ii 
.  Bellini  aveife  regolate  le  fue  fperienze  ó  sù'l  Siftemade  quat¬ 
tro  umori  3  ò  sùddpotéii  delP  acido  5  .e  delP  alcali  3  ó  pure., 
fovra  le  idee  dellbElmonzio  3  ó  finalmente,  avefle  3  lenza  Ia«# 
direzione  del  filofofico  efame  3  cimentato  alla  prova  moki  3  e 
var|  rimedj  3  egli  è  chiaro  3  che  non  avrebbe  sì  facilmentei^ 
colpito  3  ed  3  à  riferva  del  cafo  3  non  gii  farebbe  riiifcito 
fcoprire  un’  arcano  3  di  cui  in  oggi  la  Medicina  giuftamente-* 
fi  vanta  .  (^findi  è  3  che  Pittituzione  de  fperimenti  delP  Ar¬ 
te  nella  medicatura  de  mali  3  non  è  meftiere  di  tutti  3  non  che 
de  gii  Empirici  3  che  operando  alla  cieca  3  ed  à  capriccio  non 
fanno  applicare  gli  Agenti  à  que’  foggetti  3  in  cui  poffòno 
efercitare  le  loro  tìfiche  operazioni  . 

,  .  .CORQI.^ 
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COROLLARIO 

1  I 

-  ‘ 

,  ’  Nè  pilo  fervir  Colamente  ima  foda  5  e  fenfata  Teorica-i 
allo  fcoprimento  di  nuovi  jimed)  ,  mà  eziandio  contribuire  di 
molto  alla  fpiegazione  de  loro  effetti  ,  ed  alla  regolazione-, 
dell’  ufo  ,  qual'  ora  vengano  ritrovati  dal  cafo  .  E  chi  non-. 
vede  5  che  dalla  fondata  Ipotefii  delReliini  da  me  nelle  pro¬ 
blematiche  riflelTiDni ,  e  nel  Trattato  della  China-China  ,  (a) 

dilaminata,  e  propolla,  ricavali  chiara  iiidea  delle  fue  interne 
febbrifughe  operazioni  ,  e  eh’  ella  per  confeguenza  non  è  ri¬ 
medio  empirico  ,  *&  ametodico  ,  come  è  flato  dichiarato  da_. 
un  ProfelTore  ,(b}  di  grido  ?  Farmi  perciò  ragionevole  l’af- 
lèrire  di  nuovo  ,.ch£  intanto  fia  febbrifugà'la  China-China-.  , 
ioquantoche  deterga  le  Membrane  dello  Stomaco  ,  ed  Intefti- 
na  ,  promova  la  necelTaria  feparazione  ide  Meflrui  deflinati 
alla  concozione  del  cibo  ,  renda  alia  bile  la  naturale  fua_. 
craii ,  penetri  ne  candidi  cannellini  del  Mefenterio  ad  iftafare, 
e  fchiudere  quelle  glandule  ,  in  cui  il  Chilo  fuffifte  ,  correg¬ 
ga  5  ed  iattenui  il  vifcidiinie  del  Chilo  fteflb  ^  e  palTando  nel 
.Sangue  lo  aniTni  3  io  awivi  à  IVilupparfi  3  ed  à  confuniare— • 
i  umor  febbrile  ..  Qiiale  poi  fiali  quella  precifa  figura  5  e  mo¬ 
le  delle  fue  ane  nome  particelle  ^  ó  li  a  rintima  teffitura  de  gra- 
nellini  febbrifughi  5  non  ardifeo  aflbliitamente  determinarlo  3 
baftandomi  averne  progettato  (c)  una  ragionevole  conget¬ 
tura  sii  le  tracce  della  Meccanica  3  ne  ho  creduto  di  urtare.^ 

nel 

(a)  Della  Effet,  ,  ed  ufo  della  China-  China  &c, 

(b)  Bernard.  Ramaz'2;^im  Dìfert.  de  ^buju  Chin^-Chin^. 

(c)  Mi»  i  n,  17.  Hfque  ad  n»  31. 


Della  C  Hi  ha'  China 
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nel  metafifico  5  col  proporre  un  Ipotefi  ordinata  ad  ufo  5 
commodo  delle  mie  Idee  5  allorché  iiò  concepita  una  poffibile 
coftruttiira  ;5  in.  virtù  della  quale*  i  coiiipoiiènti  infeiifibili  del¬ 
la  China-China  poteiTero  agire  al  di  dentro^  del  Corpo, Uma¬ 
no  Nè  potrò  mait  coateai; armi  ^  per  la.  fpiegazione  d’efFettr 
filici  5  di  certe  attrazioni’,  tnagnetifmi ,  ed  altri  confimili  prin¬ 
cipi  infici  ,  tuttoché  glb  ìnglefl  fi  ItudjnQ  in  oggi  di  ripulirli  y 
e.  vellirli  di  caratteri  Algebraici  ,  (a)  e  di  linee  Geometri¬ 

che  .  ^  La  Natura  è  fempre  la  Itefla^^  e  le  fue  operazioni  fo  * 
nO' uniformi  ,  l’intelligenza  de  quali  dovrà'  fempre  defumerfii 
dallaanateria  ,  e  dal  moto  S’efamini  la  dottrina*  de  Sali  ^ 
c.  vedràlli  ,  con  quanta  chiarezza  fi  Ipieghino  i  loro  fenome¬ 
ni  sù  ridea  della  loro  particolare  figura ,  mole  ,  e  moto  deter-^ 
minato  3  e  come  bene  sfapplichino  alle  affezioni  medicinali 
de  milli  le  loro  proprietà  ,  fenza.  ricorrere  al  moto  dell’  ete¬ 
re  ,  che  per  lo  più  fiiol  elfere  caufa  generale  ,  e  rimora  de^ 
fenomeni  naturali . 


COROLLARIO 


I  I  L 

r 

Si  dirigge  adunque  la  China-China  à, correggere  la  febbri¬ 
le  viziatura  del  Chilo  in  tutto  il  cor fo* del  di  lui  viaggio  dal¬ 
lo  Stomaco  al  Sangue  .  Non  perciò  deve  fempre  à  dirittura 
fenza  la  necelfaria  circofpezione  ,  e  conliglio‘ufarfi  la  fteffa  5 
mà  s’hanno  à  diftinguere  con  attenzione  que’  cali  ,  in  cui  elfa 
ò  riefca  luperflua  ,  ó  talvolta  ancora  nociva  .  Nelle  Periodi¬ 
che  di  Primavera  la  tempera  dell’  aria  medefima  (b)  ferve-* 

per 

(a)  lettera  del  Sìg»  ^bate  ^Antonio  Conti  [opra  il  libro  del  Sig.  'Hi- 
grìfoli  Giorn,  li.  art,  io.  pag,  (b)  h.  3. 
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per  lo  pm  di  febbrifugo  per  k  ragioni  accennate  3  e  bafta  3  à 
mio  credere  3  con  qualche  piacevole  folutivo  togliere  i  recre- 
menti  delle  prime  ftrade  3  per  poi"  avanzarfi  ad  ufare  alcimi 
de  Vegetabili  amari  3  che  3  fe  non  tolgono  fiibitamente  la-^ 
febbre  3  non  poco  contribuifcono  allu  correzione  de  fughi  in- 
teftinali  3  e  del  Chilo  3  attendendo  dalla  Natura  3  e  dalla  Sta¬ 
gione  la  intiera  liberazione  delF  Indifpofto  .  Il"  Rabarbaro 
in  quello  tempo  3  à  mio  giudizio  3  è  di  grand’  ufo  3  si  perche 
ferve  à  fmungere  gentilmente  la  bile  3  che  nella  Primavera 
più  difpolla  ad  efpurgarll  fuori  de  fiioi  canali  3  si  perche  con 
la  fua  particolare  amarezza  analogizzà  col  genere  de  Febbri¬ 
fughi  .  Dall  ingreffb  di  Primavera  fino  a!  Solftizio  della  Sta¬ 
te  loii  folito  à  maneggiare  in  quella  guifa  le  Periodiche  3  ri- 
ferbando  il  Febbrifugo  ad  altri  uff  più  gravi  3  c  più  urgenti 
Qccafioni  :  Nè  mi  fembra  in  tutte  le  Autunnali  tiitt’  ora  ne- 
cellario  3  e  giovevole  quello  per  altro  sì  attivo  rimedio'.  Può 
darli  il  cafo  ,  che  in  taP  uno  de  gP  Indifpolli  convenga  per¬ 
mettere  il  corfo  alla  febbre  non  folo  per  digerire  il  vifcidume 
febbrile  3  ma  eziandio  per  confùmare  nel  medeiimo  tempo 
quelle  catarrali  ^  ed  umorali  fuperfluità3  che  talvolta  s’incon- 
*  Q^ùndi  è  3  che  Pattenzioné  del  Medico  3  pria  di  de¬ 
liberare  Pufo  del  febbrifugo  3  deve  confiderare  la  tempera^ 
dell  Infermo  3  e  riflettere  3  fe  in  ell<>  ‘  (à}‘  abbondino  certe 
viziofe  lerolltà  dillipabili  dalla  febbre  .  fluffioni  reu¬ 

matiche  3  che  aik  volte  fulfegiiono  alP  ufo  della  China-Chi¬ 
na  3  come  di  fatto  ne  tengo  già  regiftrati  alcuni  effempj  nelle 
mie  ^b)  Storie  3-non  folo  pofibno  derivare  dalla  di  lei  ope- 
1  azione  ne  gli  umori  del  Corpo  3  lo  che  nel  mio  Trattato  (c) 

.  1  j .  .  ’t  i  'j''  e  Olili- 


(3}  n.  12, 

(b)  Hiflir.  Vifieo-Med,  Febriunt  Hijìor.  i^.  ,  &  14. 

(<=)  Della  ,  F.ffee.  ,  ed  Vfo  della  China  China  &c.  n.  44. 
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confi derai  ,  mà  altresì  dalia  fnppreffione  della  febbre  ,  iii^' 
quantoche  non  per  anco  ben  fciolte  le  Indette  lerofità  da_. 
paffati  parofifmi  polTono  deciibitarfi  in  varie  parti  dei  Corpo: 
Che  ,  fe  poi  tale  foflè  la  buona  crafi  del  Sangue  ,  che  dalia-» 
febbre  potelTe  piùttofto  ifporcarfi  ,  e .  corromperli  ,  che  pur¬ 
garli  5  e  tale  anco  la  tempera  della  Stagione  ,  che  la  Periodi¬ 
ca  riufcilTe  più  contumace, ó  fi  fcorgefiero  manifefti  gP  indizj 
d’una  febbre  pericolofa  per  la  ragione  de  fuoi  fintommi  ,  al¬ 
lora  converrebbe  ,  fenz’  alcun  dubbio  ricorrere  all’  ancora  fa- 
gra  della  China-China  ,  ed  tifarla  in  quella  quantità  ,  e  con-, 
quell’  ordine  ,  che  e'figgelfe  la  violenza  della  febbre  ,  e  la_> 
debbolezza  dell’  Indifpofto  . 

COROLLARIO 

c'  C  IV- 

Nelle  Periodiche  pernizìofe  5  e  maligne  indifpenfabile 
Tufo  della  Corteccia  .  Lafcill  nelP  altre  febbri  il  luogo  àlle^ 
difpute  5  ed  alla  diverfità  de  liftemi  5  e  de  metodi  5  mà  hzu 
quelle  s’accordino  i  ProfelTori  à  praticarla  con  quell’  ordine  5 
che  oggidì  è  praticato  da  un  inligne  Medico  de  noftri  tempi 
in  una  delle  prime  Corti  d’Italia  .  Si  riniinzj  in  quello  cafo 
à  gli  fcrupóli  5  alle  antipatie  5  alle  oppinioni  5  ó  5  per^  dir  me¬ 
glio  5  à  pregiudizi  5  nè  lì  fagrifichi  alle  nollre  quillioni  la  vita 
de  poveri  febbricitanti  .  Siccome  l’umor  febbrile  in  quelle^ 
Periodiche  è  più  copiofo  5  e  piùdnerte  5  così  in  effe  fi  pratichi 
ili  maggior  dofe  in  minote  fpazio  di  tempo  .  Grida  la  fpe- 
rienza^  e  fors’anco  in  taf  uno  de  Medici  la  cofeienza  5  fe  su 
l’effempio  di  molti  ,  che  alla  giornata  in  quello  modo  guariC- 
cono  3  li  lafcia  miferameate  perire  taf  uno  de  gl’  Indifpofti , 


4^  Giunta  al  brattato 

Sì  procuri  di  riparare  nel  .corfo  del  .ParGlifmo  a  que’  varj  di- 
lordini  .5  xhe  s’oflervano,  e  co’  fpiritoli^  e  yolatdi  antidoti  s’a¬ 
nimi  al  fangiie  5  fi  ravvivi^  e  fe  'gli  agevoli  lo  Sviluppo.  Si 
contraponga  alPiimpeto  delle  convulfioni  5  delle  colliqua¬ 
zioni  ,3  e  de  fpafmi  Pufo  de  fedativi  ^  ed  ipnotici  3  e  fi  ftudj 
far  argine  alla  violenza  de  perìgliofi  dutomini .  Qiiando  poi 
fia  già  terminata  la  tempefta  furiofa  del  Parofifmo  3  allora  è 
il  tempo  di  trarre  in  falvo  la  Macchina  3  e  ficc^oine  prima  3  cioè 
nel  tempo  dell’  accelIÌDne  convien  cagliarne  rorgaimo  3 

33  Et  motos  pjxftat  comp^neic  fluSus  ; 

cosi  di  poi  farà  d’uopo  preyenire  il  turbine  col  togliere  la  ca¬ 
gione  di  nuowi  fooncerti Pongali  allora  la  icure  alla  radice 
de  Parolifmi e  con  ;un  taglio  affai  geuerofo  lì  recida  ,  e  li 
troneni  .  Vada  la  China-China  à>  trovare  i’umor  febbrile  nel¬ 
la  forgente  ,  lo  corregga  ,  e  lo  domi  j  priache  di  bel  nuovo 
.sbocchi  nel  Sangue ;• 

C  O  R  O  L  L  A  R  I  O 


V, 

.  Qimidi  è  i  clTe,fe  egualmente  la  China-China  riefce  feb- 
briluga  in  quelle  Maligne  Periodiche  ,  le  di  cui  apparenze-, 
lernbrano  trà  di  loro  contrarle  ora  di  colliquazioni,  ora  di  fif- 
lazioni  ,  come  fegue  .nelle  Coleriche  ,  Succriiente  ,  ó  Atrabi- 
lar/  ,  Cardiache  ,  Diaforetiche  ,  Letargiche  ,  Algide  ,  e  Sin¬ 
copali  ,  è  neceffario  conchiudere  ,  che  una  ,  fola  ,  e  la  lleffa 
Ha  la  'loro  cagione  ,  perche  appunto  la  China-China  è  l’ade¬ 
quato  rimedio  dijtutte  .  Aniù  conviene  afferire  ,  e  foftenere  , 

che 
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che  le  benigne  Periodichedalle  maligne  non  dilFerifcano  in*  ragio¬ 
ne  di  caiifa  ^  perche  e  nell'  ime  5  e  nell’ altre  l’attività  del  feb¬ 
brifugo.  è  la  ftefla  5  ed  eguale  ;  e  che  tutta-  la  lor  differenza^ 
derivi  dalla  maggiore  ^  ó  minore  quantità  5  e  refiftenza  del  vi- 
fcidume  febbrile  5  come  pure  dal  vario  ftato)  del  Sangue  5  irt-, 
cui  lo>  fteffo  s’inliniia  /  Non  occorre  pertanto  5  che  fudi  il 
Donzelli  à- rendere  la  ragione  di  quello  fattoi  col  fingere  nel 
febbrifugo  un  immaginaria  diverfità  di  fapori*  y  e  che  s’affanni 

il  Mortone  à  defcriverlà  per  iim  antidoto;  generale  di  tutti  i 
veleni  febbrili  .. 

COR  o  L  L.  A  R  I  O 

A  - 

V  L 

'  Siccome  nelle  Periodiche'  di  Primavera  5  e  nelle  depurati¬ 
ve  li  può  differire  ,  e  non  di  rado  tralafciare-  l’ufo  di  China- 
China  5  (a)'  là  dove  nelle  Maligne  deve  generofamente  pra¬ 

ticarli  5,  e  repplicarll  5  così  nelle  febbri  5  che  ó  per  il  tenore 
della  Stagione  5  ó  per  il  filtema  dell’’  Indi fpollo  fono,  coftitiiite 
nella.linea  di  mezzo'^  vai’  à  dire  5  nom  fono'  così,  innocenti  , 
come  le  prime  ^  ne  così  gravi  ^  come  le  feconde  ^vricercali  dal 
Medico  nel  curarle  non  leggera  circofperione  y  e  configlio  . 
Due  fono  rindicazioni  j  con  cui  lo  llelfo  ha  da  regolare  IL  fiioi 
arbitri  5.  cioè  mirare  con  uno  fgiiardo  l’ùmor  fébbrile  5.  eh’ è 
la  cagion  della  febbre ,  ed  olfervare  con  l’altro  la  coilitiizione 
del  Corpo  5  e  Io  fiato  del  fangue  .  Per  quello  concerne  if 
primo  converrebbe  fenz’  alcun  dubbio  la  China-Chiiia  5  come 
quella  5  che  và  à  colpire  l’interna  caufa  dei  male  :  Mà^corne 
che  molte  volte  la  febbre  fieffa  è  rimedio  di  se  medefima  5  iiiu. 

qiian- 
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•  qiiaotoche  dal  fiio  moto  può  infrangerli  5  e  digerirli  il  vlfcl- 
diime  del  Chilo  5  così  potrà  anco  talvolta  Pattento  Medico 
^afpettar  dalla  febbre  quel  benefìzio  5  che  dovrebbe  efiggerfì 
^dal  febbrifugo.  Se  folTe  certo  y  che  egualmqute  la  China- 
China  confumafle  rumor  peccante  y  come  fuol  fare  la  febbre  5 
farebbe  alcerto  un  difordine  in  Pratica  il  pretend-ere  ^^  che  I  ln-^ 
fermo  à  collo  di  sforzati  fudori  5  e  di  travagliole  accelTioni  fi 
comperaffe  la  fanità  5  quando  con  Pufa  dhin  rimedio  piace¬ 
vole  agevolmente  potelTe  ricuperarla  -  E’  vera  5  che  5  elFen- 
do  la  China-China  non  alTorbente  ^mà  uno  fpecifico  diffòlveii- 
te  del  vifeidume  3  crefee  la  ragione  di  praticarla  3  là  dove  fa¬ 
rebbe  affai  più  fofpetta  3  quando  colP  alforbirlo  fervifle  folo 
ad  occultarlo  3  non  à  diftruggerlo  :  Mà  perche  dalla  febbre 
villbilmente  li  promovono  per  lo' più  nella  declinazione  de  pa- 
rolìfmi  i  fudori  3  ed  altre  critiche  3  e  falutevoli  elpurgazioni  3 
là  dove  la  China-China  non  aumenta  lo  fearieo  de  gli  umori  3 
à  riferva  delle  Orine  3  che  alle  volte  fonpiù  copiole  3  perciò 
in  quefU  cafiv  può  con  la  dovuta  prudenza  permetterli^  il  cor- 
fo  alla  febbre  3  purché  s’òllervino  le  necelfarie  condizioni  . 
Miravano  à  quello  fine  i  faggi  primi  Padri  delP  Arte  3  allor¬ 
ché  afpettavano  dalla  febbre  la  concozione  delP  umore  pec¬ 
cante  3  nè  so  indurmi  à  rigettare  alfoliit  ani  ente  quel  Meto¬ 
do  3  che  maneggiato  con  aggiuftata  circofpezione^  piió  talvol¬ 
ta  riufeir  più  ficuro  3  tutto  che  più  prolilfo  3  e  più  di  tedio  à 
gP  Infermi  .  La  Natura  è  la  medicatrice  de  mali  3  e  gli  at¬ 
tentati  delP  Aite  fono  allora  fuperfluÌ3  quand’ elfa  può  intie¬ 
ramente  curarli  .  E  certamente  può  prenderli  nella  medica¬ 
tura  delle  Periodiche  talvolta  qualche  licenza  col  lalciar  libe¬ 
ro  lo  sfogo  alla  febbre  3  fe  fi  confiderà  3  che  Ità  in  arbitrio  del 
Medico  Pinterromperne  il  corfo  3  ogni  qualvolta  gli  aggivida  . 
Tanto  più  3  che  non  11  può  accertare  3  non  elfervi  nel  laiigue 

^  ^  deir 
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deir  Indifpofto  5  oltre  il  vifcidume  ,  che  in  elTo  fi  fcar-ica_.  , 
altre  eterogenee  luperfliiità  mitte  ,  e  Gonfule  con  l’aJtre  par¬ 
ti  ,  le  quali  potrebbono  eflere  digerite  ,  e  eonfunte  da  oaro- 
fiimi.  '  , 


CO  RO  L  L  ARI 

V  I  E 

Oliando  perciò  la  Periodica  non  degeneri  dal  fuo  tipo 
d  intermittente  ,  e  non  velia  nuove  affezioni  più- gravi  ,  6  le 
foiZe  del  Febbricitante  reggano  alla  veffazione  del  male,  farà 
lecito  al-  Medico  attendere  dalla  Natura  ,  e  dal  tempo  i’efito 
della  febbre  ..  In  tanto  avrà  campo  di  regolare  lo  flato  del  fan- 
gue,  ed’  attendere  alle  altre  Indicazioni  defunte  dalla  varietà 

delle  circoftanze  in  cui- lata  Goflituito  PInfermo  ..  Fd^  inpri- 
lè  nello-i>tomaco  5  ed- inteftina  liillìfteffero  ò  umori 

viziofì.  ó  refldui  del  cibo  non  ben  digerito  ,  e  concotio  , 
converrà.  pr2.tiGcirc  c|ii9.Ig1ic  pisGGvolG  loliitivo  ^  non  già  per 
togliere  con  elio  la  Gagion  della  febbre  ^  che  ^Gonfifiendo  nel 
vilcidiiine  del  (Lhilo^-eljggeiiiGidenti  5  e  deteriìvi  5- non  già  i 
purganti 0)  nia  per  riinovere  quelle-  caufe  lecondarie^  che  pof- 
iono  fomentare  1  umor  febbrile  ^  e  feryire  dhmpedimentO’ al 
febbiifiigo  3  qual  ora  rifolvali  di  praticarlo  .  Se  nelle  Vifee- 
le  del  Venti  e  balio  vi  fòlfero  alcune  oftriizioiii  ^  e  clàufiire  ^ 
pena  iifarli  la  ferie  de  gli  aperitivi  3  che  ferviraniio  non  Iblo’ 
per  togliere  roccalione  al  vifeidume  dhncagliarli  ne  lor  cana¬ 
li  3  aiiorche  giia  mjfto  3  e  confiifo  col  Sangue  mà  eziandio’ 
pei  lilaiare  le  làttee  3'licche  m  elle  non  polla  si  agevolmente 
rillagnare  3  6  fuffiftere  .  Di  fatto  la  Pratica  de  gli  Antichi  , 
che  infUicva  neiiaxura  di  quelle  febbri  alP  ilio,  de  gli  aperitu 

D  VÌ9 
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vi  5  non  mi  fembra  per  tal  cagione  del  tutto  irragionevole-,  » 
nè  del  tutto  contraria  alla  fperienza  .  Sono  nocorj  gli  effet¬ 
ti  de  Sali  effenziali  di  varj  femplici  ,  come  pure  d’altre  deco¬ 
zioni  di  vegetabili  di  tal  fotta  .  L’ effempio  del  febbrifugo 
militare  ,  cioè  à  dire  della  polve  da  fchioppo,  che  fuol  ufarli 
felicemente  da  Soldati  febbricitanti  sù’l  campo  ,  ci  fà  com¬ 
prendere  ,  che  intanto  effa  efpugni  la  febbre  ,  in  quantoche-, 
il  fuo  Nitro  avvivato  ,  ed  agitato  dal  zolfo  penetri  attiva* 
mente  ne  Vafi  ,  incida  j  apra  ,  ed  attenui  . 

COROLLARIO 

Vili. 

P^r  quello  concerne  difcrafia  5  e  la  coftitiizlone  del 
Sangue  5  in  cui  fgorga  l’umor  febbrile ,  riiidicazione  principa¬ 
le  farà  5  di  rimovere  tutti  gf  impedimenti  3  affinché  pofla_^ 
agevolmente  fvilupparli  dal  vifcidume  3  e  nello  fteflb  tempo 
avvertire  3  che  di  foverchio  non  s’agiti  3  nè  fi  fconcerti  nel 
parofifmo  .  Se  fofle  maggior  del  dovere  la  di  lui  piena..  5 
non  farà  irragionevole  qualche  proporzionata  eftrazlone  di 
Sangue  ^  che  fervir’ebbe  à  renderne  piu  facile  la  Circolazio¬ 
ne  3  ed  il  moto  3  ed  à  rattemperarne  anco  talvolta  la  fervi¬ 
dezza  .  Non  è  però  sì  frequente  3  come  ne  gli  altri  mali  3 
l’occafione  d’eltraerlo  3  fe  fi  riflette  3  che  il  vifcidume  febbri¬ 
le  tende  ad  inviluppare  la  Mafia  del  Sangue  3  &  ad  oppri¬ 
merne  li  fuoi  fpiriti  3  onde  convien  procedere  con  riferva  iii-- 
una  operazione  5  che  può  impoverirlo  5  e  renderlo  più  difpo- 
fto  à  foccombere  alle  violenze  del  vifcidume  3  come  lo  perlua- 
de  il  raddoppiarli  de  parofifmi  3  e  l’intenfione  del  fredcio 

doppo  il  falalTo  .  A’  quello  fine  tendono  li  Cordiali  tempra- 

^  ti  all’ 
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ti  air  efiggenzi^  del  male  ^  delF  età  ,  della  Stagione  5  e  del 
tempo  .  Che  fe  dal  Sangue  nel  bollor  della  febbre  fciolgafi 
un  calore  agro  5  e  mordente  5  come  fiiol  accadere  nelle  Ter¬ 
zane  5  perche  non  avranno  da  praticarfi  que'  brodi  lifci  5  qiie* 
^  fughi  de  gP  intibacei ,  quelle  bevute  di  iieri  5  che  fervono  à 
rattemperarne  Porgafmo?  Riiifcivano  5  e  riefcono  in  quefte 
febbri  i  rimedj  di  quella  forta  3  non  perche  impugnino  la  ca¬ 
gione  del  male  3  come  volevano  i  noftri  Vecchj  ,  mà  perche-* 
giovano  à  regolare  la  difcrafia  del  Sangue  ^  in  cui  sbocca-* 
Pumor  febbrile  . 

« 

COROL  LARIO 

I  X. 

Se  poi  la  febbre  fofTe  continfia  fottentrante  3  e  portafle-» 
nelP  impeto  del  fuo  corfo  chiari  i  caratteri  d’acutezza  (a) 
per  le  ragioni  accennate  5  allora  fenz’  alcun  dubbio  dovraiìì 
reprimere  la  piena  3  e  la  turgenza  del  Sangue  con  proporzio- 
nate  eftrazioni  3  e  mafliitie  allorché  verfo  il  fine  della  State-^ 
le  Periodiche  fembrano  acute  effenziali:  Sono  riufcite  quefP 
Anno  in  Agofco  nella  cura  delle  Periodiche  le  Coppette  co’ 
tagli  alia  cute  di  fenfibile  profitto  3  e  follievo  ,  come  pure  le 
Orzate  5  PEmulfioni  3  ed  i  fieri  .  Qiiando  la  Periodica  con-, 
la  veemenza  del  corfo  5  e  con  Pofcurarfi  vie  più  del  perio¬ 
do  3  fi  darà  à  conofcere  per  fubcontinua  Malignante  3  allora 
avrà  luogo  la  prudenza  del  Medico  3  alla  quale  toccarà  il  di- 
fcernere  qual  delle  due  predomini  5  fe  la  cagione  della  Pe¬ 
riodica  3  ó  pure  la  caufa  della  Continua  3  lo  che  deve  anco 
intenderli  delle  proporzionate  3  per  rifolvere  3  f e  fi  debba-* 

D  2  curar¬ 
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curarla  col  febbrifugo  del  Eerii  5  ó  pure  coi  Metodo  generale 
delie  .acute  eiTenziali  :  Problema  cosi  difficile  3  che  in  Prati¬ 
ca  fiioie  atterrire  li  più  periti  ProfeiTori  delP  Arte  ^  come  à 
lungo  confiderà  faggiameiite  uno  de  Pratici  più  rinomati  d’I¬ 
talia  .  '  in  fomma  3  allorché  dalla  Periodica  ó  vengano  abat- 
tiite  le  forze  delP  Indifpofto  3  ó  danneggiate  le  Vifcere  3  ó 
viziati  i  fermenti  3  d  fovvertira  la  crafi  del  .Sangue  .3  ficche-. 
fi  temano  nuovi  5  e  più  gravi  difordini  3  converrà  togliere  al 
Sangue  Poccafioiie  de  gP  inteftini  riboglimenti  3  e  correggere 
con  la  China-China  la  difcrafia  dei  Chilo  3  che  fgorgando  nel 
genere  Venpfo  fiioP  inferire  alia  Mafia  del  Sangue  repplicati 
fconcerti 

*■ 
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Nè  bafterà  gver  domata  la  febbre  3  fe  non  fi  tende  ad 
impedirne  il  riforgimento  3  con  ufare  di  bel  nuovo  il  febbri¬ 
fugo  con  quel  Metodo  3  che  verrà  fuggerito  dalla  piena  delP 
umore  febbrile  3  e  da  altre  varie  circoftanze  .  Servirà  Pufo 
repplicato  di  quello  non  Polo  per  impedire  la  nuova  genera¬ 
zione  del  vifcidiime  3  ma  eziandio  per  rendere  Io  fteffo  San¬ 
gue  difpoflo  à  refiftere  3  ed  à  digerirlo  agevolmente  3  quaP 
ora  nella  convalefcenza  ftillafle  in  efib  qualche  porzione  3  in 
quella  gai  fa  5  che  i  pericarpi  febbrifughi  mantenuti  per  qual¬ 
che  tempo  in  sii  la  cute  fovrapoiti  alP  arterie  3  colP  infinua- 
re  nel  Sangue  le  loro  particelle  fottili  3  fpiritofe  3  e  volatili  3 
fervono  ad  animarlo  3  perche  non  polla  invilupparli  dal 
vifcidiime  .  Di  fatto  Pincalefceiiza  maggiore  del  parolìfino  3 
che  luffegue  alP  ufo  della  China-China  3  non  è  effetto  si  ra- 

ro  3 
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ró'  j  che  Ih  Pratica  non  fi  rènda  oflèrvabile  ,  (  lo  che  in  al¬ 

tro  (a}  luogo  confiderai  )  anzi  non  di  rado  avviene  ,  che 
in  tal  cafo  anticipi  l’acceffione  ,  perche  non  folo  più  agevob 
mente  del  folitodì  fchiude  dalle  'gkndale  j]  Vifcidume  ,  et- 
paffa  nel  Sàngue  j  mà  incalzato 'dalla  raedefima  China-China 
più  prontamente  ^  e  più  altamente  s’incaglia  nelle  Artàrieii 
c'àpiliùri  .  -  \  ,  r 
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Non’dobblam  dunque  credere  ,.  cHe  la  Tintura  fèbbrifii- 
ga  s’eftenda  fdlo  nel  viaggio  dkllò  Stomaco  al  Sangue  ,  nè 
che  vada  à  ritrovare  nel  Sangue  ftelTo- quell’ inimico  ,  che  fi 
lafció  alle  fpalle ,  mà  Che  ,  dOppo  d’avere  ne  primi  Vali  cfer- 
citata  la  Ina  Vntii  5- palli* 'ancor  nelle  "Vene  ad'  ellerminarne 
gli  avanzi  .  Qixindi'  è  y  che  non  mi  fembra  del  tutto  inutile 
ioflervaie  gli  elietti  della  China-China  mifta  col  San?ue  fuor 
delle  Vene  .  Qiiell’  iiigegnofo  Architetto  d’ottiche  Ivlàcchi- 
ne  5  (b)-  al  riferire  del  P.  Biiónanni  ,  volle  anch’  efib  fog- 

gettare  ad  una  fimilé  prova  il  febbrifugo-,  e  riulcì  al  medeff- 
ino  di  fcoprire  la  fcena  di  quelle  alterazioni  ,,che  fon  per  al¬ 
tro  nifenfibili  ad  un’  occhio  nudo",. 'ed  inerme  ,  non  già  all a_. 
ragione  ,  che  mi  iervì  di  guida  per  indagarle  almeno  à  forza 
di  congetture  .  Viddi  anch’  io  più  volte  fcioglieiTi  il  San- 
g'ie  ancor  fumante  nelle  tazze  ,  allorché  con  l’infufione  di 
China-China  (c)  mifcbiavafi  .  OlTervai  „  elfere  il  rae- 

D;  3  I  '  n defi- 

(a)  Confili.  Fifico  Meccan,  ,  e  Med.  &c.  n, 

(b)  Microgmiìa  Curio  fa  cap.  6.  ix.  pa^.  m. 

(c  )  l^dlaV^turii  yC^ntiyeiVfó'dHU  cliim^cfima’n.  It.pàg. 
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5,  defimo  più  rofieggiante  ,  e  più  vivo  ,  e  nella  di  .lai  fu* 
j,  perfizie  una  evidente  feparazione  ,  non  già  di  fiero  ,  mà 
jj  bensì  di  moltiflime  particelle  fibrofe  ,  e  rofie  ,  le  quali  , 
all’  agitar  della  tazza ,  fi  diftaccavano  facilmente  ,  e  fcor- 
P,”  re  vano  .  Mi  dichiarai  fin  d’allora  ,  che  ,,  le  mie  fpe- 
,,  rienze  farebbono  fiate  fatte  con  maggior  diligenza  ,,  e  cir- 
P,  cofpezione  ,  fe  avelli  potuto  promdverle  con  l’ajuto  (a) 
P5  d’ottimo  Microfcopio ,  e  con  la  direzione  d’ingegno  piti  faga- 
P,  ce  pC  piùdefiro.  EccOpCheilLevvenochiohàdigiàfodisfat- 
to  à  miei  voti,  poiché  in  una  fua  Lettera  fi  dichiara  „  d’ave- 
pj  re  offervato  il  Sangue  mifto  con  l’Acqua p  ó  Vino,  in  cui 
P,  per  ore  24.  era  di  già  fiata  infufa  la  Corteccia  febbrifu- 
P,  ga  ,  fcioglierfi  in  un  fubito  ,  ed  un  globetto  di  Sangue^. 
P,  dividerli  prima  in  fei  altri  minori  ,  pofcia  in  altri  fuccef- 
P,  fivamente  ,  ficche  uno  di  quelli  non  eccedeva ,  à  fuo  giu- 
p,  dizio  ,  la  trigefima-fefia  parte  d’un  intero  .  Ecco  come 
s’accordano  le  apparenze  dell’  occhio  con  le  fcoperte  del  Mi¬ 
crofcopio  5  e  come  bene  convengono  rune  ,  e  Taltre  con  la... 
ragione  ,  tuttoché  in  qualche  Scuola  di  Medici  foverchia- 
mente  fi  dubiti  della  fede  de  Verri  ottici  .  A’  me  parve  ^  che 
roiTeggialTe  il  Sangue  5  perche  di  fatto  dalla  China-China  li 
fminiizzano  i  fiioi  globetti  5  come  notò  il  fortunato  Oiferva- 
tore.  Riflettali  feriamente  alla  meccanica  fpiegazione  de  gli 
effetti  della  China-China  nel  Sangue  già  da  mè  (b)  proge  t¬ 
tata  5  ed  alle  cofe  da  mè  prodotte  in  quella  Giunta  5  e  fori  e 
non  fembrerà  à  taf  uno  lesscera  la  conneffione  del  raziocinio. 
Rappigliali  dal  vifeidume  febbrile  la  Malfi  del  Sangue.  Scio- 
glieli  dal  febbrifugo  .  Per  fingrelfo  del  vifeidume  nel  San¬ 
gue  (c)  s’addenfano  i  fuoi  globetti  5  onde  f Orina  divien  la¬ 
terizia  , 

« 

(a)  ìbidem  .  (b)  ìbidem  n,  15?.  pag, 

(c)  Giunta  al  Trattato  della  China- China  n*  S. 
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terlzia  .  Togllefi  dal  febbrifugo  il  vifcidiime  5  e  fi  concilia-.» 
alla  Mafia  una  mlilura  più  efatta  5  fminuzzandoll  qiie’  glo- 
betti  5  e  diftribuendofi  tra  le  minute  fibre  del  Sangue  5  ondei-. 
rOrinarifchiarafi ,  Velie  nelle  lunghe  Periodiche  il  Sangue  im 
colorito  alquanto  più  carico  del  naturale  .  Mifchiandofi  la^ 
China-China  col  Sangue  il  colorito  riefce  più  accefo  .  La^ 
primavera  fuol  promovere  agevolmente  le  Periodiche  5  ma  con 
altrettanta  facilità  dillìparle .  AlF  cppofto  rAutunno .  Dalla 
prima  ravvivali  la  miftura  5  e  colorito  del  Sangue  .  Dal  fe¬ 
condo  shnfievolifce  .  Ecco  come  tutto  cofpira  à  foftenereL-. 
Plpoteli  « 

COROLLARIO 

X  I  L 

Che  fe  poi  dalle  repplicate  acceffioni  veniffe  talmente-» 
danneggiato  il  Siftema  de  Meftrui  deftinati  alla  formazione-, 
del  Chilo  5  ed  il  medefimo  Sangue  reltafle  sì  fattamente  if« 
porcato  5  e  fovvertito  nella  fiia  crai!  ,  che  con  un  circolo  vi- 
ziofo  fuggerifle  nuova  materia  alla  generazione  (a)  del  Vi- 
fcidiime  ^  e  che  femprepiù  riforgeflero  contumaci  le  recidive  , 
allora  5  oltre  la  China-China  ^  che  fuole  fpezialmente  tignar^ 
dare  la  correzione  del  Chilo  5  potranno  ufarfi  altri  più  effica¬ 
ci  rimedj  per  reftituire  nello  fiato  primiero  la  fconcertata  eco¬ 
nomia  deir  animale  .  Trà  gli  altri  m’è  riufeito  Piifo  del 
■Ferro  5  che  in  tal  cafo  non  folo  mirabilmente  apre  le  giandu¬ 
ia  meferaiche  da  repplicati  rifiagni  refe  quali  feirrofe  5  mà 
eziandio  penetra  altamente  in  tutti  gli  andirivieni  del 
Corpo  5  e  ravviva  laMalTade  fluidi  col  promoyerne  la  mi- 

D  4  Itura  , 

(a)  n.  12» 


(giunta  d 

llura  5  ed  ii  moto  .  Là'  dove  ho  oonofciiito  per  molte  3 
repplicate  fperienze  non  foiO  mutilo  in-quelto  cafo  il  genere, 
de.fplventi  3  e  catartici  per  le  ragioni  già  accennate  (a)  nel; 
mio  Trattato  5  mà  eziandio  pericolofo  /eflfendo  veramente_>" 
notabile  la  generale  loro  proprietà  di  Iconcertare  lo  Storna-^ 
co  3  fovvertire  i  fermenti  deftinati  al  niagiftero  del  Chilo  5 
produrre  Pinappetenza  3  e  dar’  anfain  tal  guifa  à  nuova  ge- 
rierazione  di  Vifcidiune  nei  Chilo  fteflo-  Sottpfcrivo  perciò 
volontieri  ali’  oppinione  di  que’  Saggi  FrofelTori  dell’  Arte—,  3 
che 3  pendente^ d’ufo  deliebbrifiigo^  s’aftengono  da  folventi  3 
efTendo  veramente  3  oltre  la  ragione  3  affai  frequente  in  Prati-^ 
ca  la  fpcrienza  di  coloro  3  che  3  perfiiadendofi  con  lo  fpezip- 
fo  pretello  di  efpiirgare  le  reliquie  dell’  imiore  febbrile  3  e  di 
prevenire  ie  recidive  3  appunto  per  quello  fogliono  ricadere  , 
LT imar  peccante  nelle  Periodiche  deve  alterarli  3  inciderli  3 
digerirli  3  affottigliarli  3  e  diffiparfi  per  altre  ftrade  molto  di- 
yerfe  di  quelle  delle  Inteftina  ^  Concepì  quella  maliima  il 
dottilìimo  Padre  Fabri  della  Tempre  commendabile  Gompa-. 
gnia  di  Gesù  3  onde  fin  dal  Cito  tempo  follenne  effere  la  Chi¬ 
na-China  non  altro  3  che  uno  fpecifico  diffolvente  ;  e  Gian’  AI- 
fonfo  Borelli  Perfonaggio  si  benemerito  delle  Fifico-Meccani- 
che  difcipline  fi  rife  ben  giiiftamente  di  quelli  3  che  dal  fiip- 
pollp  gratuito  deir  umore  febbrile  peccante  in  ‘quantità  trag¬ 
gono  l’indicazione  d’evacuario  co’  folventi  3  là  dove  piiittofto 
dovrebbono  (  per  non  filofofare  à  rovefeio  )  da  gli  effetti 
della  China-China  3  che3fenza  evacuare  3  toglie  la  febbre-  3 
conchiudere  3  che  rumore  febbrile  pecchi  in  qualità  iolameii- 
te  3  onde  debba  alterarli  3  non  efpurgarlì  , 

M’arrof- 

(a)  Della  ^  effetti  ,  ed  Vfo  della  China-Chiua  verfo 
U  fine . 


Della  China-China,  5*^ 

M’arroHlfco  ,  Ilhxftrlfs.  ,  e  Reverendifs.  Monfignore  ,  di 
prefentare  al  yoftro  Angolare  difcernimento  quelle  mie  ,  non 
só  fe  mi  dica  problematiche  rifleffioni  ,  ò  debboli  congettu¬ 
re  ,  ò  5  per  dir  meglio  ,  lludiati  fogni ,  ed  arguti  delirj  .  Va¬ 
gliano  almeno  quelli  ad  efiggere  dal  vollro  foprafino  giudi¬ 
zio  la  necelTaria  correzione  ,  e  compatimento  .  Ad  un  Inge¬ 
gno  fublime  fervono  gli  errori  altrui  per  fargli  più  agevol¬ 
mente  fcoprire  la  Verità  ,  ed  à  Voi  ferviranno  quelle  mie_, 
inezzie  ,  per  farvi  almeno  comprendere  l’alta  liima  3  con  cui 
mi  dico 

Di  V.  S.  Illultrifs.  ,  e  Reverendifs.’ 
li  17.  Decembre  1715. 

Crema 


Umilifs.  j  e  Devotlfs.5  Obbligatifs.  Servitore 

Carlo-Francefco  Cogrolìì . 
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DE  PARAGRAFI  ,  E  COROLLARJ. 

§.  /  Vmore  febbrile  delle  Periodiche  perloppiU 
fiiffifbe  al  dt  fuori  del  f angue  ^  per  poi  f gargare  nel¬ 
le  Vene  dt  tempù  in  tempo  à  rallentare  il  cor  fa  del¬ 
la  CircolasCjiaue , 

§.  li.  Vmore  febbrile  conffe  nel  Vifcidume ,  il 
cjMale  sbocca  nel  genere  Ve nofo  ^  rappiglia  il  f an¬ 
gue  ,  e  P incaglia  ne  Vafi  pm  angufti  ^  finche  ,  dalla 
piena  della  corrente  rapito  anch*  e^Jo  ,  s* accelera  il 
moto  circolare  de  fuidt  ,  onde  ne  [egue  il  calore^  , 
con  altri  fmtommi  ordinari  dalle  Periodiche  . 

§.  HI.  DrjlinZjione  delle  Periodiche  in  Vernali, 
ed  Autunnali  ;  Diverfo  loro  genio  ,  e  natura  .  Il 
•vìf  cidume  in  quelle  ag  evoime nt e  fi  diffipa  ;  là  dove 
in  quefle  fegue  tutto  Poppofo  ,  del  che  fe  ne  addu¬ 
cono  le  ragioni . 

§.  IV.  Il  Vif  :idume  fi  genera  ne  rigori  del  Ver¬ 
no  ,  e  ne  bollori  della  State  ,  ma  non  fi  rende  [enfi- 

bile , 
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bile  t  che  ingrep^  dè  ,  eà  -Auftinho  ', 

§5,  V.  DifferenX^  y  che  pafa  trà  le  Infiammato^ 
rie  t  e  Periodiche  yanaloge  ne li^  idea  del  VtfcidMme , 
ma  a  fai  di'verfe  ,  per  altre  ragioni  ,  che  qtà  fi 
f piegano'. 

§.  Vi.  Inappetenz>a  ,  ed  Orina  lateriZjta  afi ai 
frequenti  nelle  Periodiche  y  e  tana  y  e  l'altra  dipen-' 
dono  dall’  umore  febbrile  yche  fi  lavora  nello  Sto¬ 
maco  y  e  f ufi i (te  nel  Chilo  fi  e  fio  . 

§.  VII.  Orina  laterizÀa  cofia-  di  molto  tart aro , 
e  poco  fiero  ,  Si  toccano  di  pafiaggto  le  oppofìzjioni 
mofie  al  Sifiema  de  Vermi pefi ile nzjiali  . 

§,  Vili.  O-rina  nelle  Periodiche  fimi  e  (fere  late- 
riZjta  y  e  perche  etc, 

§  IX.  L’Vmore  yò  Vifcidume  febbrile  fi  genera 
nella  via  regia-  del C hilo ,  e  fufit fiondo  nelle  glandule 
me fe  rate  he  forma  il  periodo  delle  acce ffioni  . 

§.  X.  La- ferie  di  tantiye  tanto  var]  fmtommi 
delle  Periodiche  non  foto  dipende  da  var)  gradi  dii- 
herZjia  ^  ed  abbondanz^^a  del  vificidume,mà  eZjian- 
dio  dal  vano  fiato  del  [angue  .  Quindi  procedono 
l' Algida .  la  Cardiaca  y  la  Letargica  yla  Sincopale  , 
come  pure  i  particolari  caratteri  delle  P erZjanz.j  , 
Quotidiane  ,  e  Ojuartane  . 

§.  XI.  ViZiiandofì  la  teffitura  y  ed  alter  arido  fi 

la 
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la  velocità  naturale  del  moto  del  [angue  dal  vifci-- 
dume  *,  [  f  ^onvolge  il  filiema  delle  f  ^paralgoni  .  Si 
[pregano  in  que[io  luogo  la  Colerica, la  Succruenta, 
la  Periodica  Scarlattna,,  e  la  Maligna  Biaforetic jU, 
Si  .confiderà  il  perìcolo  delle  Periodiche  ne  Pie  torcici , 
Si  [piega  in  oltre  la  natura  delle  Periodiche  fot’" 
teatranti  ,  e  proporljonate  ^  e  la  difficoltà  di  cono- 
f  lerle  ,  e  di  curarle  .  « 

§.  X II.  Le  Periodiche  alle  volte  giovevoli  * 
perche  diffipano  infìeme  col  vifcidume  varie  vizjio- 
fe  [uperjluità  ,  che  s'incontrano  nella  Mafia  del 
Sangue  ;  ed'  alle  volte  anco  nocive  ,  perche  ifpor^ 
cario  il  f  angue  ,  e  tirano  [ ico  altre  difficili  ,  e  ero- 
ni  che  m  alalie', 

K  ■  •  ' 

COROLLARIO  1. 

? 

Si  ricava  dalla  premeffa  Beorica  delle  Perio¬ 
diche  l*  indie aZjione  generale  d' incidere  ,  affotti- 
gli  are  ,  e  [ciogliere  il  vif  cidume  ,  ondi  è  ,  che  con¬ 
vengono  i  digerenti ,  gl’incidenti ,  gli  aperitivi  ,  ed 
amaricanti  ,  tra  quali  la  China-China  tiene  il 
primo  luogo  .  Riflette  fi  ,  quanto  poffa  giovar  IcL., 
T' corica  per  rinvenire  nuovi  rimed] , 
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I  N  D  I  C  E, 
COROLLARIO  II. 

Si  f piegano  le  operaZjioni  della  China^China 
in  tutto  il  -viaggio  del  Chilo  dallo  Stomaco  fino  al 
fangue  .  S'accenna  la  fpofzjione  meccanica  delle 
particelle  febbrifughe  già  propofi a  nel  T ruttato . 

COROLLARIO  IH. 

Si  dijìinguono  le  febbri  ^  e  i  tempi  d' tifare  la 
C hi na-Chi na .  ÌSlella  Prima  vera  perloppiu  è  f  '4per~ 
fua ,  S'additano  altri  rimed\  da  praticar f  in  tale 
Stagione.  Si  prova  dover/ì  differire  tufo  del  feb¬ 
brifugo  ne  Corpi  fluffìonar]  :  b^e  Corpi  per  altro  [a- 
ni  ,in  altre  Stagioni ^  in  altre  Periodiche  più  gravi 
doverf  praticar  francamente , 

COROLLARIO  IV. 

Ideile  Periodiche  perniz^iof e  ,  e  maligne  ne- 
cefi  aria  l'ordinaZjione  della  China-C  bina ,  Si  tocca 
di  puf  saggio  il  metodo  di  praticarla  in  tal  cafo  ,  e 
s'accenna  la  ferie  di  pue'  rtmedy,  che  convengono  ^ 
pendente  il  corfo  del  parofifmo  ,per  riparare  a  pm 
gravi  fmtommi . 

COROLLARIO  V. 

i^a  cagione  delle  Periodiche  vere  ,  e  lec^itime 
deve  efser  f e mpr e  una  ,  fola  ,  e  la  (iefsa  ,  pìrchc..j 
uno  ,folo  ,  lo  fi  e f so  è  il  rimedio  di  tutte  ,  vai'  à 
dire  ta  C hina-C bina ,  Quindi  è  ,  che  le  ÀdaligniL^’ 

tra 
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tra  di  loro  non  differì fcono  ,  tuttoché  sì  diverfe  d* 
affetto  y  anz,i  da  qmfe  non  differtfcono  le  bermne 
medefirne  tn  rafone  dt  caufa  »  . 

COROLLARIO  VL 

Nelle  Periodiche  di  rnez^Ti^ana  natura  ,  due^ 
indie aZjioni  fi  fropongano  al  Medico  :  la  primcL^ 
diretta  alla  effugnaZjaon  delta  caufa  ,,  la  fecondcL-, 
alla  regolaZiione  dello'  (tato  del  f angue  durante  il 
corfo  del  male  ,  Si  e f amina  di  bel  nuovo  la  qui~ 
fi  ione  ,  fe  debba f  in  quefe  devenir  fubito  all'  ufo 

della  China-China . 

CORÓLLARIO  vrr. 

Si  pro'va  ^  dentro  alcune  condiz^ioni  y  doverfì 
diff  erire  il  febbrifugo  In  quefta  forta  di  febbri  ,  e  - 
f  tocca  brevemente  l'ordine  di  curarle  . 

COROLLARIO  Vili. 

Si  rifette  à  var]  flati  del  f angue  nel  tempo 
del  male  ,  e  fi  vuole  qualche  volta  non  inutile  /V- 
ftraZjione  dì  f angue ,  Si  tocca  la  congruenZja  de 
gli  alteranti  y  e  de  Cordiali  temperati  , 

COROLLARIO  IX. 

fPiu  confacente  lefiraz^ione  di  f angue  nelle 
continue  fottemranti  ,  e  Problematico  l'ufo  del 
febbrifugo  nelle  proporZiionate , 
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COROLLARIO  X. 

Nella  convalefcenZia  necef sarto  per  la  cura 
pref  <;r^ativa  l'ufo  continuato  y  e  metodico  del  feb¬ 
brifugo  ,  non  folo  per  impedire  nuova  generaz^io- 
ne  di  vifcidume  y  ma  eZjiandio  per  animare  il 
f angue  à.  digerirlo. 

COROLLA  RTO  XI. 

S'inferifce  dall'  antecedente  Corollario  laTfo^-’ 
ne  della  China-China  nel  f angue  ,  e  per  confe- 
guenZja  non  inutile  lo  fpen  mento  dt  mi  [chiare  la 
a  tntur a  febbrifuga  col  Sangue  eftratto,  fuor  dèlie 
r  ’^ne  S'apporta  una  curiofa  ofservaZjione  del  Lev- 
venochio  y  che'  concorre  con  quella  delP  oaiutore  a 
comprovare  ti  ^ià  detto. 

Corollario  X li. 

Per  ultimo  fi  avverte  ,  che  refo  il  fan^ue 
dalle  repplieate.  acceffiom  vtz^tofo,  nell*  intime!—, 
f  ’/ta  t efjtura  ,  oltre  la  China-  China  ,  convenga¬ 
no  ^altri  rtmedy  ,  che  in  quello  luogo  s'accenna¬ 
no  ,  a  riferva  de  purganti  ,  che  pendente  l'ufo 
del  febbrifugo  ^  devono  intieramente  fchivarfi , 

IL  FINE. 


